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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I :D E N T E. La seduta è aper~
to. (ore 17).

Si dia lettura del proc.esso verbale.

RICCI,
processo verbale

del14 febbraio.

SegretarlO, dà lettura del
della seduta pomeridiana

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi

dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. U Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Ampliamento del Centro sper:imentale im~
pianti a fune (CSIF) del Ministero dei tra~

sporti e dell'aviazione civi,le - Di,!'ez,ione ge~

nerale della motorizzazione dvile e dei tra~
sporti in concessione)} (1089-B) (Approvato

dalla sa CommisslOne permanente del Senato
e modificato dalla loa Commissione perma-

nente della Camera dei deputati);

«Organizzazione dd1e mense aziendali
presso gLi organi dell'Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato)} (1259-B) (Ap~
provato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 6a Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati);

Deputati MICHELI P.ietro e TANTALO. ~

« NOville transitorie in materia di deduzione

di debiti dall'asse ereditario ai fini della de-

terminazione dei tributi successori )} (1529).

DISCUSSIOni, f. 971.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SpaRA e Russo Arcangelo. ~ «Modifica

delle norme di decorrenza stabilite dalla
legge 22 luglio 1971, n. 536, in materia di

avanzamento di ufficiali in particolari si-
tuazioni )} (1527);

Russo Arcangelo, SPIGAROLI, ROSA, BALDI-

NI, LA ROSA e GAUDIO. ~ « Modificazioni di

alcune norme della legge 31 dicembre 1962,
11. 1859, sull'istituzione e l'ordinamento della
scuola media statale)} (1528).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

BALDINI ed altri. ~ «Estensione ai fun-

zionari e ai militari appartenenti ai Corpi
di polizia, collocati a riposo anteriormente
al 30 giugno 1973, dei benefici previsti dal~
l'articolo 10 della legge 27 ottobre 1973, nu-
mero 628}} (1512), previ pareri della 4a e
della Sa Commissione;
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alla 2" Commissione permanente (Giu-
~tizia):

MAROTTA.~ « Modifica del regime vinco-
listico delle locazioni e sublocazioni nei con-
fronti dei locatori non abbienti» (1491-
Urgenza);

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

GADALETAed altri. ~ « Provvedimenti per
il risanamento igienico-urbanistico e per la
tutela del carattere artistico, monumentale,
storico e turistico della città di Bari» (1469),
previ pareri della P, della 2a, della sa, della
6", della 7a, della lOa e della 12a Commissione;

ROSA ed altri. ~ « Provvedimenti per il
risanamento igienico-urbanistico e per la
tutela del carattere artistico, monumentale,
storico e turistico della città di Bari» (1470),
previ pareri della P, della 2a, della Sa, della
6a, della 7a, della lOa e della 12a Commissione;

PACINI ed altri. ~ «Mutamento della de-
nominazione dell'aeroporto di Pisa San Giu-
sto c destinazione della quota parte dei
20 mi:1iardi di cui all'artlco[o 1, punto A),
della legge 25 febbraio 1971, n. 111, asse-
gnata alla costruzione del nuovo aeroporto
.di Firenz'e, al potenziamento del collegalITlen-
to ferroviario fra Firenze ed il citato aero-
porto» (1502);

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

SCARDACCIONEed altri. ~

({ Nuove norme
concernenti la durata del contratto di affit-
to a coltivatore diretto}) (1464), previo pa-
rere della 2a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) e loa (Industria, commercio,
turismo):

Consiglio regionale dell'UMBRIA. ~ ({ Ri-
strutturazione dell'Ente nazionale italiano
per il tur,ismo (ENIT) » (1461), previ pareri
della sa e della 6a Commissione.

Annunzio di deferlmento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P R E~S I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 6a Commissione
permanente (Finanze e tesoro), sono stati
.deferit>i in sede ddibemnte alla Commis-
sione stessa i disegni di legge: Assirelli
ed altri. ~ «Modifica' al sistema sanziona-
tori o in materia di tasse automobildstiche »

(708) e: Zugno ed altl'i. ~ ({ Modifiche al-
l'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
e successive modificazioni ed integrazioni,
riguardanti la g,aranzria del Fondo interban-

i cari o » (1340), già assegnati a detta Com-
missione in sede referente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di alcune interroga-
zioni.

Poichè le prime due interrogazioni, l'una
del senatore Fermariello e di altri senatori e
l'altra del senatore Nencioni e di altri se-
natori, si riferiscono allo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

RERMARIELLO, GIOVANNETTI, ZIC-
CARDI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per sapere se corrisponda a verità la notizia
che il programma per il 1973 dell'Istituto
italiano di oultura di Stoccarda è stato sot-
toposto a severe critiche dagli emigrati ita-
liani, per la sua impostazione arretrata e
conservatrice.

In particolare, risulterebbe che a rappre-
sentare la cultura italiana sia stato chiama-
to il senatore Plebe che, nel corso del cor-
rente mese di ottobre 1973, proprio a Stoc-
carda, svolgeva una conferenza.
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Con l'occasione, gli interroganti doman-
dano di conoscere con quale criterio vengo-
no elaborati i programmi culturali all'estero
ed a quale organismo viene affidata la respon-
sabilità del controllo.

I(3 -0827) !
I

NENCIONI, M~RIANI, FILETTI, DE
SANCTIS, ART>IERI, ENDRICH, PEPE, PI-
STOLESE,PAZIENZA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se sia
vero:

a) che notevoli interferenze presso l'Isti-
tuta italiano di cultura di Stoccarda sono
state poste in essere perchè sia consentita
soltanto la propaganda marxista, e ciò con-
tro la volontà della maggioranza degli ita-
liani ivi residenti, i quali chiedono che siano
programmati dibattiti e conferenze con l'in-
tervento di esponenti della madre patria, che
parlino prevalentemente della nostra cultu-
ra e della nostra storia, oltre che, ovviamen-
te, dei problemi attuali che interessano le
nostre comunità all'estero;

b) che taluni rappresentanti sindacali
di sinistra sono intervenuti presso alcuni
Consolati d'Italia all'estero, e particolarmen-
te in Germania ed in Belgio, per ottenere
l'esclusione degli abbonamenti a pubblica-
zioni di ispirazione nazionale, pretendendo
che i p,osti di ritrovo dei nostri lavoratori
emigrati debbano fornire la lettura soltanto
di libri, periodici e giol1llali di ispirazione
di sinistra.

(3 - 0869)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Gli Istituti italiani di cultura
svolgono all'estero il loro compito istituzio-
nale di favorire una migliore conoscenza
della vita culturale ed artistica dell'Italia,
il1ustrando tra l'altro le tendenze che emer-
gono da parte delle varie componenti lette-
rarie, storioo-filosofiche ed artistiche più
rappresentative.

Il piano di attività è annualmente predi-
sposto dagli stessi direttori degli Istituti,

nell'ambito di quella autonomia di scelta e
di dc:::isioni, in materia di organizzazione e
di programi11azione, di cui le istituzioni cul-
turali italiane all'estero ovviamente dispon-
gono.

Per quanto attiene l'Istituto oulturale di
Stoccarda, il programma accademico 1973-
1974 è stato tracciato fin dall'Il settembre
scorso. In esso figurano, tra varie altre ma-
nifestazioni, quali concerti, mostre, spetta-
coli cinematografici, alcune conferenze di
docenti unIversitari e di esponenti del mon-
do della cultura italiana e tedesca.

Fra gli italiani era prevista la partecipa-
zione del professar Frosini, del professar
Plebe, con una con[E:TenZa sul tema «Dove
va OggI la letteratura ", e del filosofo
Sciacca.

Pur nspettando quell'autonomia di pro-
grammazione, della quale dicevo innanzi, si
può rilevare come in linea di principio sia
consigliabile evitare interventi i quali per la
marcata colorazione politica degli oratori
siano tali da dividere le collettività italiane.
Ad ogni modo la conferenza del professar
Plebe, fissata per il 24 ottobre scorso, non
ebbe luogo in quanto l'interessato informò
l'Istituto dI cultura di non essere più dispo-
nibile in queUa data, nè propose alcuna al-
tra alternatIva.

Si aggiunge che, da quanto risulta all'Am-
basCIata d'Ité1ha In Bonn, l'attività culturale
dell'Istituto di Stoccarda, rivolta, come deve
essere, ad un pubblico stranlero, non ha dato
luogo, neanche nel passato, ad alcun rilievo
o protesta di emigrati italiani.

Attualmente l'Istituto è diretto dal profes-
sar Alessandro Vigevani, uomo di vasta e
profonda cuJtura, che travasi a Stoccarda da
un anno soltanto, in seguito a trasferimento
da Sofia, dove preslava servizio in qualità
di lettore di italiano presso la locale Uni~
versità e svolgeva anche attività extra acca~
demica presso l'Ambasciata italiana.

Per quanto concerne infine eventuali in-
terventi effettuati da rappresentanti sinda-
cali presso taluni consolati italiani all'este-
ro al fine di ottenere l'esclusione degli abbo-
namenti ad alcune pubblicazioni, non risulta
al Ministero degli affari e~teri che vi siano
stati passi formali in tal senso,
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FER M A R I E L L O. Domando di par~
Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, sono assoluta~
mente insoddisfatto della risposta fornitami
e sono anzi sorpreso che in modo così bu~
rocratico si possa rispondere ad una que~
stione del genere. La sua argomentazione è
stata assolutamente poco convincente, onore~
vale Sottosegretario, e 10 dico sinceramente.

Abbiamo sempre detto, anche nel corso
di dibattiti svolti si in Commissione esteri qui
al Senato e alla Camera, che i programmi
culturali che svolgiamo all'estero presenta~
no carenze di vario tipo, sulle quali spesso
ha convenuto anche il Governo. Tra queste
carenze c'è anche quella che non sempre
questi programmi culturali sono in grado di
dare un quadro preciso del tipo di ricerca
culturale in atto nel nostro Paese.

Per quello che riguarda specificatamente
la situazione di Stoccarda che ho ricordato,

':ii tratta di una situazione emblematica per~
chè il problema si ripete a Norimberga, a
Zurigo e così via. Siamo cioè di fronte ad
un qualcosa su cui si deve riflettere, non
solamente perchè si turbano e si umiliano
le coscienze democratiche degli emigranti, o
almeno di quelli tra essi che credono nella
democrazia ~ e per fortuna sono parecchi ~

i. quali non possono essere sempre trattati
come straccioni incolti cui si può propinare
qualsiasi cosa, anche al di là delJa logica
della nostra Costituzione repubblicana, ma
anche perchè in queste cose occorre, da par~
te del Governo, un impegno civico più serio,
che ancora non risulta dalla sua risposta.
(Interruzione del sottosegretario di Statn
Bensi)

Come non ci sono proteste? Sono cose as~
surde! Se noi riceviamo in continuazione
lettere di protesta di emigranti, come è pos~
sibile che anche il Ministero non ne riceva?
Sono cose assurde! D'altronde, su questa ma~
teria abbiamo discusso milJe volte neHe sedi
opportune.

Ritengo che non sempre si faccia opera di
cultura tra i cittadini dei paesi in cui appun~

to svolgiamo la nostra attività, non solamen
te perchè si utilizzano arnesi molto dubbi in
fatto di cultura, ma anche perchè non esiste
un programma orientativo, culturalmente va~
lido, predisposto dal Ministero. Siamo infatti
di fronte a programmi arcaici, quando non
conservatori e antidemocratici. Del resto sul~
la stessa linea si muove, come abbiamo più
volte visto, con una serie di squallide tra~
smissioni specifiche la radio italiana. Ma di
questo non desidero per il momento parlare.
Lei dice che i criteri ~ se ho ben capito se~
guendo la sua rapida illustrazione ~ con cui

si fanno i programmi vengono decisi dai di~
rettori degli istituti di cultura all'estero, gra~
zie al fatto che questi istituti sono autonomi.
Quindi 10 Stato continua a concepire questi
istituti come enti privati e come realtà mar~
ginali: da un lato li finanzia seppure poco
e male e dall'altro li concepisce come enti
privati.

Ho segUIto, a questo riguardo, i resoconti
del dibattito svolto in Commissione esteri

, in sede di bilancio e ho notato che questa
stessa critica veniva mossa anche da1Ja mag~
gioranza.

Mi pare che ci sia un intervento del sena~
tore Oliva, specifico su questo tema. Ancora
una volta, dopo anni, si viene a dire in so~
stanza che spetta ai direttori di istituto ela~
barare autonomamente i programmi! Poi chi
çontrolla questi programmi, visto che il Mi~
nistero degli esteri rinunzia ad un qualsiasi
suo intervento in materia? Illustre Sottose~
gretario, concludo pregandola ~~ nella misu~
ra in cui su questo tema vale ancora la pena
di insistere nella discussione C0n il Gover~
no ~ non solo di verificare le situazioni pH!
intollerabili che esistono in tahmi Consolati.
aH' estero (e se iJ Governo è privo di notizie
su quei. Consolati in cui si sono verificate si~
tuazioni intollerabili, sarà nostra cura for~
nirgliele) ma anche di riflettere su questa
materia e di riconsiderare la necessità di ri~
solvere il problema di adeguati stanziamenti
per 10 sviluppo della nostra attività cultura le
all'estero e di rivalutare e coordinare il la~
varo svolto dagli istituti di cultura che non
può essere concepito come mera attività di
privati, ma deve essere ricondotto alla re~
sponsabilità del Ministero degli esteri. Da~
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ta l'importanza della questione penso co~
munque che oocorrerà tornare sull'argomen~
to, in quest'Aula e alla Camera, aflÌnchè que-
sto problema, una volta per sempre, pos-
sa essere affrontato in modo serio e risolto
positivamente. Per ora, mi dichiaro del tutto
insoddisfatto della risposta del Governo.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre ,Presidente, ono~
revoli colleghi, mi debbo dichiarare assolu~
tamente insoddisfatto, ma ;non per ragioni
di carattere politico; il Sottosegretario è ve~
<TIutoqui con una voce assolutamente incom-
prensibile a rotolare qualche parola una
dietro l'altra; sembrava un mattinale, nean~
che della questura, ma di un commissariato
periferico! Non ha risposto ai quesiti che
avevamo proposto e da quello che ho capito
(perchè si è capito male e non certo per no~
stra colpa, perchè anche il senatore Ferma~
rielIo dall'altra parte ha capito male, giacchè
non si riusciva a sentire il succedersi non
dico delle parole ma dei concetti) si tratte~
l'ebbe di istituti autonomi, per cui i pro~
grammi se li fanno da loro: è una cucina 10110
che non ci interessa! Ebbene, il senatore Fer~
mariello si è lamentato del senatore Plebe,
io mi sono lamentato di una direzione marxi.
sta (o di tentativi di direzione marxista) di
questi istituti: in mezzo ai due, il Sottose-
gretario ha taciuto. Questo è tutto.

,p tR E S I n E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Dante Rossi.

Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della pubblica istruzione. ~ L'in-

terrogante chiede precise delucidazioni sul~
le vere ragioni che hanno indotto il Ministero
degli affari esteri (Direzione generale per la
cooperazione culturale, scientifica e tecni~
ca) ad emanare, in data 23 giugno 1973, la
circolare n. 30 riguardante l'ammissione di

Discussioni, f. 972.

cittadini stranieri alle università, politec-
nici ed istituti universitari italiani.

Con detta circolare si dispone che gli stu-
denti provenienti da Paesi aderenti alla Con~
vemzione europea sull'equipollenza dei d~plo.
mi d'ammissione alle università, firmata a
,Parigi 1'11 dicembre 1953 e resa esecutiva in
Italia con legge 19 luglio 1956, n. 901, siano
ammessi, qualora abbiano conseguito il ti-
tolo di studio con una media di 80/100 ed
abbiano superato un esame di lingua e di cul~
tura generale particolarmente rigoroso e se-
lettivo.

L'interrogante chiede se tale rigidità, con
la quale si applica in modo restrittivo la Con~
venzione europea, non favorisca il disegno
di quei Govelìlli antidemocratici intenzio-
nati ad impedire con ogni mezzo, che studen~
ti dei loro Paesi frequentino le università
italiane.

L'interroga;nte chiede, altresì, se i Mini-
stri competenti non ritengano opportuno, ur-
geme e doveroso revocare tutte tali misure
restrittive e selettive, onde consentire, a
tutti gli studenti in possesso dei titoli di
scuola secondaria previsti dalla Convenzione
europea e dagli aocordi bilaterali, di poter
iscriversi, senza limitazione di numero, alle
università italiane da essi prescelte.

(3 ~ 0837)

P RES I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. La circolare n. 30 del 23 giu-
gno 1973, redatta d'intesa con il competente
Ministero della pubblica istruzione, prima
della formazione dell'attuale Governo, venne
diramata dal Ministero degli affari esteri a
tutte le rappresentanze diplomatiche e con-
solari perchè ne rendessero edotti gli ambien~
ti universitari dei diversi paesi, dopo che una
conferenza dei rettori aveva segnalato una si~
tuazione di qisagio determinato dalla pre-
senza di circa 45.000 studenti stranieri in
università già sovraffollate.

La circolare ha innovato le norme sinora
vigenti prescrivendo che gli studenti stra-
nieri (dei paesi con cui non vigono accordi
di riconoscimento di diplomi di accesso al-
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le università) sianO' ammessi saltanto se ab~
biano conseguito la licenza di studi secon~
dari con una media corrispondente a 80/100
c dimostrino una buona conoscenza della
lingua italiana. Al fine di evitare !'incon~
veniente del sovraffollamento di talune uni~
versità e facoltà, la medesima circolare pre~
vede anche che gli studenti dchiedenti
!'immatricolazione al primo anno di un cor~
so di laurea debbano indicare tre sedi uni~
versitarie in ordine di preferenza; l'asse~
gnazione definitiva, compiuta dalle compe~
tenti autorità accademiche, dovrebbe cer~
care di con temperare le richieste degli stu~
denti con le possibilità di accoglimento del-
le varie università.

Tali misure hanno causato delle rimostran~
ze da parte degli interessati nonchè da par~
te delle associazioni giovanili democratiche
italiane.

In particolare si è obiettato alla norma
che stabilisce una media minima dell'80/100
delle votazioni complessive. Di tali obiezio~
ni si è tenuto ~ e si terrà ~ il massima
conto anche in sede di una più appropriata
regolamentazione della materia che tenga
debitamente conto del primario interesse
che presentano oggi, nel quadro dei rappor-
ti culturali tra i vari paesi, !'incontro dei
giovani e il loro comune impegno di studio
nelle accademie e nelle università. Ciò vale,
indubbiamente, ed in modo precipuo, anche
per l'Italia.

Si è già provveduto a segnalare al Mini-
stero della pubblica istruzione la particola-
re situaziane di gruppi di studenti deri paesi
mediterranei in cui vige il numerus clausus
al fine di venire, per quanto possibile, incon~
tro alle loro esigenze ed a quelle degli stu-
denti di paesi in via di sviluppo.

Si è deciso per tali categorie di studenti,
ed in deroga alla circolare n. 30 stessa, di
adottare criteri assai più liberali abbassan~
do la media generale richiesta e dando par~
ticolari facilitazioni agli studenti residenti
in Italia, in modo da tenere speciale conto
delle considerazioni cui !'interrogante si
riferisce.

In sastanZJa si è traltto e si tlrarrà profitto
dalla espeI11enza per ovviare agli inconve~

nienti cui la predetta circalare ha data luogO'
e per studiare, sempre d'intesa cOIn i,l Mini~
stero deUa pubblica istruzione, una norma~
ti va che contempel1i in mO'do sQlddisfacente
i diritti e i doveri degli studenti nel quadro
dei prindpi di demQlcI'azia e di libertà ga-
rantiti dalla Costituzione.

ROiSSI DANTE
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E. Onorevale Presi-
dente, signor Sattosegretario, sono partico~
larmente insaddisfatto perchè, mentre da
parte del Governo si riconoscono ~ sono le
sue affermazioni ~ i gravi inconvenienti
creati dalla famigerata ciI'Oalare n. 30, rima~
niamo ancora nel campo delle semplici pro~
clamazioni di buona volontà e non ci vengo-
no forniti degli elementi rassicuranti.

Onorevole Sottasegretario, lei sa che in
modo particalare queste direttive hanno po"r~
tato inconvenienti soprattutto per gli stu-
denti greci. Io ho qui dei giornali greci ~

e lei ne avrà preso sicuramente visione ~

che contengono fotografie di studenti che
fanno ressa di fronte ai consalati e all'amba-
sciata d';Jtalia in quel paese. Ma dovremmo
dire che il campo è ancora più ampio. Sem~
bra a noi che il preavviso di questa comporta~
mento, in un certo senso arrendevole nei con-
fronti saprattutto dei calonnelli greci, si fos~
se avuto con la circolare mi,nisteriale n. 3101
dei 31 luglio 1971, che impartiva direttive ai
l'ettari per un esame di lingua e di cultura
generale particolarmente severa e selettivo.

Si avviava casì, onorevole SottO'segretario,
una identità di comportamento fra universi-
tà italiane e università greche, comportamen~
to completata dalla circolare n. 30. Mentre
per la Grecia ciò aveva una parvenza di giu~
stificaziane (ricordo a lei il regime colà vi-
gente: cioè il numera chiusa e quindi una
ammissione selettiva alla università, aggi so-
stituita da una selezione palitica, secondo le
nostre oanascenze), per l'Italia questo non
aveva alcun sensO' giuridka e pratico, doven~
da il nostro paese operare semplicemente, se~
condO' la canvenzione europea dell'lI dicem-
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bre 1953, resa esecutiva con la legge n. 901
del 19 luglio 1956, riguardando solo la equi~
pollenza dei titoli.

Questo era il requisito per ammettere gli

studenti stranieri, e particolarmente greci,
alla freqw.:mza delle università italiane. Ho
letto da qualche parte ~ del resto lei lo ha

ripetuto qui, sigìllor Sottosegretario ~ che
se avessimo applicato detta convenzione con
una certa liberalità il grande numero di stu~
denti stranieri avrebbe completamente com~
promesso la vita delle nostre università. Mi
sembra che lei abbia giustificato la presenza
di questa circolare proprio con la preoccu~
pazione espressa dai rettori che un allarga~

mento degli studenti stranieri avrebbe creato
un caos nelle nostre università. Non scher~
ziamo, onorevole Sottosegretario: la crisi
generale delle nostre università non deriva

dalla presenza di studenti stranieri in una
misura più o meno grande, nè essa sarà ri-

solta con il loro allontanamento. Ci sono dei
doveri, onorevole Sottosegretario, irrinun~

ciabili per una democrazia, che non possono
essere misurati e risolti con valutazioni eco-
nomiche, monetarie o strutturali come si
cerca di fare. Vi sono tanti paesi in cui la
libertà va spegnendosi: al suo posto si collo-
ca la repressione, la persecuzione, la tiranni~
de, la violenza piÙ infame. È nostro dovere
lavorare perchè essa sopravviva dando la
massima ospitalità intanto, in questo campo,
ai giovani che non per ragioni di studio ma
per ragioni di persecuzione politka finireb~
bero per essere emarginati o annientati da
questi regimi.

IPassiamo dalle intenzioni ai fatti; revochia~

ma e cancelliamo lùnavolta per sempre que~
stì concetti un po' nostalgici della circolare
n. 30, se non vogliamo anche noi renderci
complici di tanta oppressione. Ciò andrebbe
a t'..lttO merito del nostDO paese e a tutto ono~
re del nostro sistema democratico. Mi augu~
ro che il Governo si adoperi per passare
da quelle buone intenzioni, che lei ha espres~
so, a fatti concreti. Questo è l'augurio che
faccio, pur ritenel1domi insoddisfatto della
risposta che il Governo ha fornito in questa '

sede. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Basé\!donna. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

BASADONNA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che la Basilica di ,Sant'Angelo in For~
mis, sita nel comune di Capua, in dipendenza
della coltivazione, con brillamento di mine,
di una cava di roccia caLcarea aperta nella
prossimità, ha subìto gravi danni nelle strut-
ture portanti e negli elementi decorativi;

che, malgrado gli impegni assunti dalle
autorità competenti, non si è provveduto nè
a sospendere i lavori nell'anz1detta cava, nè
a disporre i più urgenti lavori di ripristino
nell'illustre tempio, che costituisce uno dei
maggiori monumenti paleocristiani della
Campania, anche perchè è decorato con rari
affrescbi del periodo bizantino,

l'interrogall1te chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intende adottare
al fine di scongiurare l'estrema rovina di un
fattore notevole del patrimonio artistico e
culturale.

(3 - 0572)

P RES I iOE N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L E N O C I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si fa presente che
il Ministero della pubblica istruzione ha sem-
pre seguìto con attenzione lo stato della Ba-
silica benedettina di Sant'Angelo in Formis,
per la cui salvaguardia la competente soprin-
tendenza ai monumenti della Cacmpania pro-
pose a suo tempo il vincolo della zona circo-
stante, vincolo che fu poi deliberato il 22
novembre 1971 dalla Commissione provin-
ciale per la tutela delle bellezze naturali e
panoramiche della provincia di Caserta.

Per quanto riguarda la situazione statica
della BasiHca, che si presume alterata dai
lavori di estrazione eseguiti nella cava di
roccia calcarea aperta in prossimità della
Basilica stessa ~ anche se peraltro non è

ancora accertato con esattezza se l'attività
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del1eoave abbia contribuito al dissesto del
monumento; anzi, secondo un rapporto del~
la pI'efettura di Caserta, alcuni rilievi effet~
tuati dal Distretto minerario di Napoli han~
no escluso tale possibilità ~ si fa presente
che la soprintendenza ai monumenti è inter~
venuta per ottenere la sospensione dei lavori.
A tal fine si è anche rivolta alla pretura di
Capua, la quale di recente ha affidato una
indagine sulla questione ad un docente della
faooltà di architettura dell'università di Na~
poli.

Risulta inoltre che il distr,etto minerario
di Napoli dallo aprile 1973 ha vietato in
modo assoluto l'uso di esplosivi nella cava,
imponendo di proseguire i lavori col salo
impiega di mezzi meccanici.

Per quanto riguarda, invece, i lavori di
ripristino della BasiLica, premesso che nes-
sun intervento radicale è possibile se non
si conoscono le cause esatte del movimento
che ha provacato le lesioni del monumentO',
ed accertato che le lesioni sono causate in
parte da un cedimento delle fandazioni, si fa
presente che sono stati eseguiti recentemen-
te, diretti dalla saprintendenza e finanziati
dal Ministero, lavori consistenti in saggi geo-
gnostici nel sattosuolo e alle fandamenta,
per accertare le cause del cedimento e per
stabilire in quale misura possa eventualmen~
te avere influito l'attività delle cave sul sot-
tosuolo, sulle falde d'acqua sotterranea sia
nell'area che inteI'essa la Basilica di Sant'An~
gela in Formis sia nella zona circostante.

Rimangono ora da porre in opera spe~
ciali apparecchi per la lettura di eventuali
movimenti delle strutture murarie: tali ap~
parecchi (estensimetri) devono essere an-
cora consegnati da una ditta specializzata,
alla quale sono già stati commissionati.

La questione, est,remamente complessa e
dellicata, è stata ed è seguìta attentamente
da teonici e da imprese altamente qualificate,
che soltanto dopo contmlli periodici da ef-
fettuaI'e con l,e pDedette apparecchiatuI'e sa~
l'anno in grado di precisave, a lavoro ultima-
to, le effettive cause del dissesto, al fine di
adottare adeguati e radicali provvedimenti
per la salvaguardia del pDegevole monu~
mento.

Per quanto riguarda,infine, gli affreschi
della Basilica, si fa presente che ne era stato
proposto dalla soprintendenza alle gallerie
di Napoli ill temporaneo distacco. Sucoessi-
vamente è stato considerato che l'opeI'azione
di distacca non saI'ebbe stata possibile senza
pregiudizio per l'integrità delle apeDe, data
che le superfici dalle quali esse avrebbero
dovuto essere stacoate sono concave.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
"ringrazio l'onorevole Sottosegretario per le
I sue gentili comunicazioni; ma non posso cer-
Itamente dichiararmi soddisfatto poichè sa-
i no trascorsi ben tre anni da quando per la

I

prima volta si trattò questo argomento nel-
i l'Aula del Senato per iniziativa del senatore

I Cifarelli e, fino a questo momento, per la ve-
I rità, si è fatto molto poco per salvare quel~
I l'importante monumento che è l'abbazia di
i Sant'Angelo in Formis. Eppure si tratta di,

uno dei maggiori templi paleocristiani del
paese le cui volte risultano decorate da un
raro ciclo di affreschi di stile bizantino che
viene considerato il più prezioso dell'Italia
meridionale.

Oltre che per il valore storieo ed artisti~
co, il complesso risulta quanto mai sug-
gestivo perchè domina un vasto panorama:
purtroppo non solo ha subìto gravi danni
per l'abbandono, ma anche per le costruzio~
ai realizzate nelle vicinanze del tempio e che
lo deturpano gravemente.

Come ella ha detto, le condizioni statiche
del tempio sono diventate precarie, e la gran
parte dei tecnici è perfettamente convinta
~ anche se il distretto minerario ha dei

dubbi in quanto ha consentito l'apertura del-
le cave ~ che le lesioni determinatesi in
tempi recenti simultaneamente alla colti-
vazione delle cave con brillamenti di mine
siano dovute proprio a questo tipo di sfrut-
tamento. Per interessamento del sovrinten-
dente ai monumenti della Campania è stato
possibile sospendere l'esercizio nelle cave,
meno .che in una nella quale si continua an-
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cara la coltivazione con brillamento di mine
per cui vi è una causa in atto di dissesto che
aggrava la situazione soprattutto per quan-
to riguarda le strutture portanti, le volte del
tempio e lo stato degli affreschi, per l'aper-
tura di lesioni e il rigonfiamento degli into-
naci che quindi si distaccano. E questo pro-
cesso continua nel mentre si studia il modo
per identificare con esattezza quali ne sia-
no le cause; ma le cause si conoscono per-
fettamente.

La sorte del tempio è stata molto di-
scussa già dalIa fine del 1942; vi è sta-
ta una denuncia di «Italia nostra », vi
è stato un servizio alIa televisione sui
luoghi delI'abbazia e la stampa napole-
tana ne ha parlato a lungo con interven-
ti di note personoJlità delIa critica e delI'arte.
La soprintendenza alIe galIerie si recò sul
posto e richiese a ditte specializzate ~ è
vero ~- di fare dei preventivi per un prov-
vedimento d'urgenza mediante il metodo del-
lo strappo che successivamente non è stato
considerato più idoneo. Comunque se ne po-
trebbero applicare degli altri, come il me-
todo del distacco, cui accennava lei: si po-
trebbe applicare subito a prescindere dalIe
cause del dissesto del fabbricato. Non si può
aspettare ancora: la vera ragione del ritar-
do dei provvedimenti è che mancano i quat-
trini per poterli attuare.

Pochi giarni fa è stata realizzata una im-
palcatura; ma non si sa per quale motivo,
f,orse per seguire da vicino l'andamento del.
le lesioni. L'Istituto superiore del restauro,
che doveva disporre un sopralluogo sul po-
sto per decidere i provvedimenti da adotta-
re, fino a questo momento non ha preso alcu-
na decisione. Evidentemente le aut,orità cen-
trali non si passano impegnare in alcun mo-
do nelI'esecuzione di un'opera che richiede
un notevale sforzo finanziario (si parla di
50-60 ed anche 100 milioni) data <l'estrema
esiguità dei fondi messi a disposizione
per la tutela e la conservazione del nostro
patrimonio artistico. Ma intanto, mentre si
discute, il deperimento delI'opera continua
ed è già molto avanzato, come è confermato
cialIa scomparsa di alcune figure che ha re-
so indecifrabili diverse scene, per cui non si

potrà attuare un restauro aompleto, ma si
potrà soltanto salvare il salvabile di quel-
lo che ancora resta degli affreschi. E forse a
questo fine l'episodio del brillamento delle
mine, anche se ha concorso a peggiorare la
situazione, sarà servito ~ almeno ce l'augu-
riamo ~ a richiamare l'attenzione dell'au-
torità competente su questo importante ele-
mento del patrimonio artistico del paese
che, se fosse convenientemente valorizzato,
come merita, assieme ad altri del pari prezio-
si esistenti nelle vicinanze, potr,ebbe costi-
tuire un richiama turistico ,importantissimo
per la regiane campana.

Per tutto questo occorre che si arrivi
in tempo, e cioè che i dissesti sta'tici tut-
tora in atto non si rivelino molto gravi e
non portino alla definitiva rovina di questa
illustre testimonianza di storia e di arte che
attraverso i secoli è giunta fino a noi e che
noi non avremo saputo conservare, come
tante altre, per le generazioni future.

La ringrazio, onorevole Sottosegretario,
ma naturalmente non mi p,oSSO dichiarare
soddisfatto delIa sua risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazion~ del senatore De Sanctis e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

DE SANCTIS, DE FAZIO, DINARO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
~apere se sono a conoscenza:

che il preside del liceo scientifico « Ca-
stelnuovo }) di Firenze autorizza i cosiddetti
« attivi}) studenteschi delle organizzazioni di
sinistra nelI'ambito delIa sua scuola;

che il pr,edetto preside fa svolgere tali
manifestaziani interne nelle are non scola-
stiche, come in concreto è opportuno, tut-
tavria subordinando l'effettuaz,ione degli « at-
tivi}) all'a1Jertura dei 10caH da parte di bi-
delli che prestano la loro opera volontaria-
mente, rifiutandosi di farI o quando si tratrta
di organizzazioni studentesche non gradite
ad essi bidelli e quindi favorendo solo le or-
ganizzazioni della sinistra parlamentare ed
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extra~parlamentaI'e ed impedendolo, di fat~
to, a tutte le altre;

che in ciò si concreta un'111egittima di-
scriminazione tra organizzazioni studente~
sche che è avallata dal preside e da esso co~
munque nan impedita.

P,er conoscere, pertanto, Ise e quali prav~
vedimenti si intendano prendere al riguardo
per il ripristino dell'ordine interno nella pre-
detta scuola e per impedire tempestivamen~
te che simih arti di ingiUlstizia determinino
situazioni di sopraffazione e di tensiane.

(3 ~ 0606)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
caltà di I1Ìspondere a questa interrogaz.ione.

* L E N O C I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Rispondendo su dele~
ga ricevuta dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri si fa presente che gli elementi
acquisiti in merito ai fatti lamentati nella
mterrogazione hanno consentito di accertare
quanto segue.

Il preside del liceo sdentifico statale Ca~
stelnuavo di Firenze ha s'empre consentito
agli alunni, che ne hanno fatto richiesta neUe
forme prescritte, di riunirsi nel pomedggio
a scuola, sia per discutere loro problemi, sia
per utilizzare ~ con ,l'aiuto del personale
addetto ~ il materiale didattico dispanibile
(bibliateca, laboratori e cineteca). Il capo
dell'istituto nell'autorizzare le suddette riu~
nioni, in OI'e non coincidenti con quelle di
norma dedicate alle lezioni, si è sempre pre~
occupato che le riunioni stesse avessero luo-
go in concomitanza con lo svolgimento, nel
liceo, di altre attività didattiche; ciò per po~
tere avere a disposizione, in occasione delle
riunioni studentesche, parte del personale
docente ed ausiliario.

Può anche essere accaduto che in qualche
circostanza il preside non sia stato in condi~
zione di autorizzaI'e i ragazzi a riunirsi, in
orario extra 'Scolastico, nei loca!li della scuo~
la, mancando il ,suddetto personale docente
ed aUlsill:iario.In nessun caso però le riunioni
di cui trattasi sono state subordinate alle
convinzioni politiche degli alunni. Conclusi-
vamente, poichè nel predetto liceo l'ordine

interno e la democraticità non sono risultati
violati o comunque compromessi, nessun
provvedimento da parte del Ministero si ren-
de al riguardo necessario.

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, non sono soddi-
sfatto neanch'io, ma non perchè ci siano dei
doveri di liturgia da parte dell'opposizione
da rispettare in questo modo, ma perchè la
sua risposta, onorevole Sottosegretario, è
stata quanto mai generica, non è entrata nel
viva del problema e rivela un'assoluta ca~
renza di informazioni.

Io non so, perchè non sono molto esperto
di certe cose, se le dichiarazioni di un rap-
presentante del Governo siano o meno assi~
stite da una presunzione assoluta di verità.
Io salvo la sua personale buona fede; però
ho motivo di rhenere, per come conosco i
fatti ahe si sono verificati a Firenze presso
quel liceo, che vi sia qualcuno (e non so se
sia il preside, se sia la vicepreside, se sia
qualche altra autorità scolastica interme-
dia) ohe di fronte alLa generale situazione
scolastica italiana, quella cui sovrintende il
Ministero di cui ella è sottasegretario, si au~
toconcede ripetutamente al giorno d'oggi una
sorta di licenza di mentire. Infatti quel liceo,
che si dice così tranquillo, così ordinato c
così democratico, è il liceo di fronte alla
porta del quale sono stati successivamente
~ e da elementi, pO'i, abbastanza ben identi-

ficati e identificabili ~ sparati dei colpi d'ar~

ma da fuoao; in quel liceo si sono verificati
jn numerose occasioni episodi di sopraffa-
zione e di violenza che, guarda caso, hanno
avuto tutti una matrice che era sempre la
solita, di sinistra parlamentare o extra par~
lamentare, con atti di sopraffaziane nei con~
Dronti di elementi di destra o, comunque,
non delle convinzioni politiche degli aggres-
sori o violatori della legge e delle norme di
buona convivenza.

Quanto ella mi ha risposta, onorevole Sot~
tosegretarìo, aveva per la verità per oggetto
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specifico una mia pr,ecisa domanda. Però, sic-
come è trascorso del tempo da allora, mi me~
raviglio che il Ministero non sia sufficiente-
mente informato di quello che è avvenuto
dopo perchè, se i suoi collaboratori l'avesse~
ro informato meglio, onorevole Sottosegre~
tario, ella si sarebbe risparmiato una brutta
figura che non attribuisco, ripeta, personal~
mente a lei ma che si è concretata nell'affer~
mazione che si tratta di una scuola tran~
quilla, ordinata, linda e pulita che va avanti
nel migliore dei modi.

È pur vero che in Italia i licei scientifici che
s,i intitolano al nome di Castelnuovo sembra-
no diventati le scuole emblematiche deHa
violenza, della sopraffazione, della contesta-
zione disordinata, ma al di là di queste d:i~
vagazioni devo dire che proprio suill'oggetto
specifico dell'interrogazione mi rimangono
alcune perplessità. Ella ad esempio ha affer-
mato che può essere anche accaduto che in
qualche cil1costanza ill preside si sia trovato
nelle condizioni di non poter garantire l'esple~
tamento di quelle at'tività, ma in questo mo-
do si è trovato in contrasto con la realtà e
soprattutto non mi ha dato risposta ad una
domanda specifica che le avevo propasto, e
cioè se fosse vero o meno che, dovendosi ser~
vire di bidelli che prestano la loro opera vo~
lontariamente (circostanza che le posso assi-
curare essere vera e controllata da parte di
ohi le sta parlando anche personalmente), il
preside ha lasciato che questi ultimi com~
pissero di fatto delle scelte non tornando a
scuola volontariamente quando certe orga~
nizzazioni avevano avuto l'autorizzazione a
fare le loro riunioni e andandoci invece mol-
to volenterosamente quando altre organizza~
zioni ~ e mi spiego: quelle di sinistra ~ ave-

vano le loro riunioni.
In sostanza si è verificato un episodio che

è stato lo spunto della mia interragazione:
dopo tante insistenze il preside, che in pas
sato aveva dato autorizzazione agli attivi
studenteschi soltanto di organizzazioni di si~
nistra parlamentare ed extra parlamentare,
si era finalmente deciso a seguito di una se~
rie di cortesi ed educate pressioni ad auto-
rizzare una manifestazione interna del Fron-
te della Gioventù, che è un'organizzazione

giovanile della Destm nazianale, come ella
ben sa, ed aveva fissato ai ragazzi un giorno
per la riunione dicendo loro di disporre dei
bidelli che volessero andarci. I bidelli non
ci sono andati perchè, come tutte le manife~
stazioni di questo tipo, le riunioni si fanno
fuori degli orari. Questo è giusto e lo rico~
nascevo io stesso nella mia interrogazione
perchè sarebbe assurdo che si convalidasse
da parte dei presidi la concomitanza tra le
manifestazioni di questo genere e l'attività
didattica. Sono manifestazioni che devono
svolgersi in ore diverse. Già i pretesti per gli
studenti per non andare a scuola e per non
faI'e lezione sono tantissimi, che se un presi~
de ordinasse le cose tin questo modo dovreb-
be essere sufficientemente rispettato ed ad~
dirittura gradito ai genitori ed agli allievi per
l'ordine che intende e pretende che vi sia nel
proprio istituto. NeHa specie si è verificato
questo: che quando finalmente il preside in
parola si è deciso ad allargare i condoni della
~ua borsa di pedagogo nei confronti di stu~
denti che non rispondevano alle conventico-
le o alle estrazioni politiche cui sempre si.
era rivolta la sua particolare, benevola, ge-
nerosa attenzione e tutto sembrava che
mirasse a ripristinare un ordine veramente
democratico ed equo in questa scuola, a que-
sto punto i bidelH hanno detto no 'ed il pre-
side ha detto che non poteva farci niente.
Il che significa, in parole povere, che i bi-
delli dispongono sindacalmente della scuola
secondo le Loro personali convinzioni poli~
tiche, che il preside finge di far democrazia
in quella scuola e che la tensione in quell'isti-
tuto è diventata tale per cui successivamen-
te le organizzazioni di sinistra parlamentare
ed extra parlamentare si sono sentite auto~
rizzate ad atti di violenza e di sopraffazione
di cui già neLl'altro ramo del Parlamento si
sta parlando e se ne parlerà per interro-
gazioni ed interpellanze presentate da aone-
ghi della mia parte politica e di cui, onore-
vole Sottosegretario, spero can lei, ci ritrove-
remo presto a parlare a seguito di altre in-
terrogaziani che io stesso ho presentato.
Per questi motivi non posso che dichiararmi
insaddisfatto.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Bruni. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

BRUNI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se è a conoscenza della situazione di gra-
ve disagio e di profondo malcontento esi-
stente fra i licenziati e discriminati dal suo
Ministero per il grave ritardo con cui si
procede all'appHcazione della legge 31 mar-
zo 1971, n. 214;

quante sono le pratiche, giacenti pres-
so il suo Ministero, di cittadini che chiedo-
no il riconoscimento dei loro didtti, quanti
i decreti emessi e, infine, quanti hanno rice-
vuto il libretto di pensione;

se non ritiene di dover prendere gli op-
portuni provvedimenti perchè il disbrigo di
tali pratiche sia accelerato, in considerazio-
ne del fatto che molti dei lavoratori interes-
sati ai benefici della summenzionata legge
sono in età avanzata e spesso in condizioni
fisiche tali che ogni ulteriore ritardo co-
stituirebbe un'intollerabile tecnica per vani-
ficare ciò che spetta loro di diritto, stante il
ratto che ai quasi 3 anni trascorsi dall'ema-
nazione della legge si debbono aggiungere i
20 anni di attesa per il riconoscimento dei
torti subìti.

(3 -0839)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
cohà di rispondere a questa interrogazione.

P E L L I C A N I , Sottosegretario di Stato
per la difesa. L'applicazione della legge 31
marzo 1971, n. 214, richiede l'accertamento
di talune condizioni riguardanti circostanze
verificate si nell'avco di civca 20 anni sia pres-
so l'amministrazione militare, sia p:resso al-
tri enti pubblici e privati.

L'istruttoria delle pratiche si presenta,
quindi, particolarmente complessa e si oon-
olude con l'espressione del pare:re della Com-
missione di cui all'articolo 6 della legge. In
relazione a tale parere, sono emessi i rela-
tivi provvedimenti, soggetti alla registrazio-
ne alla Corte dei conti.

La predetta Commissione, su 5.310 doman-
de pervenute, ne ha già esaminate 3.990:
1.686 sono state definite in senso favorevole,
mentre 2.304 sono state respinte in quanto
i richiedenti non si trovano nelle condizioni
previste dalla legge stessa.

Per le dOffiaù1Jderisolte con parere favo-
revole, sono stati emessi 1145 decreti con-
cessivi di trattamento di quiescenza, di cui
599 già registrati dalla Corte dei conti. Inol-
tre, 200 pratiche circa sono state rimesse al-
le amministrazioni presso le quali prestano
servizio gli interessati, in modo da consen-
tire il riconoscimento ai fini di pensione dei
periodi di servizio indicati nell'articolo 5
ddla ripetuta legge n. 214.

Si soggiunge che, alLo scopo di accelerare
la procedura, è stato costituito un apposito
ufficio, che sta curando l'espletamento del
lavoro con ogni possibile soHecitudine.

B RUN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUN I. Onorevole Presidente, onore-
vole Sottosegretario, la mia interrogazione,
che era stata a suo tempo sollecitata dal co-
mitato dei licenziati e discriminati del Mi-
nistero della difesa ,che si sono uniti da mol-
to tempo in associazione, risale al novembre
dell'anno scorso e pensavo che il ritardo con
cui si risponde fosse dovuto al bisogno di
presentare dati che smentissero in parte, per
quanto veniva compiuto in questi mesi, le
lamentele o meglio le proteste degli interes-
sati all'applicazione della legge n. 214.

Dalla sua risposta invece mi debbo ricre-
dere, nel senso che il ritardo è dovuto pro-
prio all'abitudine che hanno i vari Ministe-
ri nel rispondere non tempestivamente alle
mterrogazioni. Non si ha invece l'abitudine
di venire qui con qualcosa che possa susci-
tare un minimo di ottimismo nelle persone
mteressate.

Le cifre da lei fornite indicano questa si-
tuazione: sono state presentate oltre 5.000
domande e, sfrondate da quelle su cui il'ap-
posito comitato ha emesso parere negativo
perchè non fornite degl'i elementi voluti dal-
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la legge, restano 1145 domande di cui è sta-
io emesso decreto e queste costituiscono il
65 per cento del complesso delle domande
accolte favorevolmente. Però delle doman-
de accolte favorevolmente solo 599 sono sta-
te registrate alla Corte dei conti e 200 sono
pervenute agli enti per la ricostituzione, dal
punto di vista pensionistico, della carriera
stessa. È questa ,la pi~arrn]de rovesciata che
lei mi presenta. Avevo con me i dati forniti
cortesemente dal Ministem agli interessati
e che gli interessati avevano trasmesso a me;
essi coincidevano grosso modo con i dati che
mi ha fornito lei questa sera e che dimostra-
no quanto sia grave la situazione.

Onorevole Pellicani, il fatto che secondo
la legge che abbiamo approvato ai sia biso-
gno di accertamenti e di documentazione
per le discriminazioni nei licenziamenti ope-
rati negli anni a cavallo tra il 1940 e il 1950,
potrebbe prestarsi ad interpretazioni molto
late. Semmai, anzi, il fatto ohe si tratta di fat-
ti che risalgono a venti anni fa dovrebbe
spingere il Ministero della difesa a dare la
maSlsima collaborazione agli interessati e
alle associazioni che ne tutelano i diritti, af-
flnchè la documentazione possa essere for-
nita in breve tempo. In verità invece potrei
citarle numerosi casi, in cui tale collabora-
zione non c'è stata; anzi spesso gli uffici pe-
riferici competenti di fronte alla richiesta di
::;ìlcuni documenti rispondono che non sono
in grado di dadi o che non sono tenuti a

dal'li.
Perciò, onorevole Pellicani, le sarei molto

grato se si facesse carico anche di questa
preoccupazione esistente presso coloro che
hanno bisogno di una documentazione per
appoggiare la domanda fatta. Del resto si
tratta di un numero esiguo di domande, che
sono in sospeso presso la Commissione, per-
chè ancora non si è espresso il parere. La
legge n. 214 poi è del 1971 ed ora siamo nel
1974. Per quanto gli aocertamenti possano
essere difficili, è chiaro che una parte di re-
sponsabilità nella lentezza della procedura
spetta a tutti gli organi dello Stato, equa-
mente ripartita tra Corte dei conti, Ministe-
ro della difesa, enti periferici ed interessati.
Forse però una maggiore sollecitudine nel-

DIscussioni, f. 973.

l'affrontare il problema da parte dell'ufficio
del Ministero che se ne occupa potrebbe con-
tribuire notevolmente a dare soddisfazione a
questi cittadini a cui il Parlamento !italiano
ha concesso il riconoscimento di un diritto
che, una volta riconosciuto, non può essere
negato di fatto nello svolgimento delle pra-
tiche stesse.

Debbo dire che mi auguro che l'onorevole
Pellicani si faccia portavoce ed interprete
di queste esigenze esistenti in queste perso-
ne. Lei sa che presso la Commissione difesa
stiamo discutendo da settimane l'estensione
della legge n. 214 ad una categoria di licen-
ziati discriminati che erano stati dimenticati
da tale legge. Non vorremmo quindi che ac-
cadesse la stessa cosa anche per costoro.

Non si tratta di dichiararsi soddisfatti ù
meno: resta il problema e ciò che lei è ve-
lluto a dirci testimonia l'urgenza di cui cre-
do lei si farà carico.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Premoli. Se ne dia let-
tura.

R I C C I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Di fronte alla notizia, scon-

certante quanto incredibile, riportata da al-
cuni quotidiani e settimanali, relativa all'ac-
quisto ({ semiclandestino », da parte del Go-
verno italiano, di due aerei ~ uno dei quali
già arrivato in Italia ~

({ DC-9» versione

VIP (very important persons), da adibire
DI trasporto di ({ pezzi grossi» della nostra
Repubblica;

considerata la particolare durissima
congiuntu:m, conseguente aLla crisi petrolife-
ra e monetaria, che numerosi Paesi, tra cui
jl nostro, stanno attraversando;

sottolineata 13:gravità dell'iniziativa che,
se è comunque ed in ogni caso da deplorare,
è oggi da considerare quanto meno inop-
portuna ed anacronistica ~ per usare degli
eufemismi ~ e quindi decisamente da con-

dannare,
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l'interrogante chiede di conoscere:

1) se il Governo in tende confermare o
smentire la suddetta notizia;

2) in caso affermativo, da chi è partita
l'iniziativa e quando è stata adottata la de-
cisione;

3) la data dell'ordinazione degli aerei
alla società costruttrice statunitense «Mc
Donnell Douglas »;

4) se risponde a verità ,l'indiscrezione
secondo la quale avrebbe fatto da tramite
per l'acquisto un Ente di Stato.

(3 ~ 0974)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a quest'interrogazione.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di Sta~
to per la difesa. Rispondo per il Governo.

Il Ministro della difesa ha effettivamente
provveduto aH'acquisto di due aerei DC9.
Tale acquisto era stato deoiso fin dal 1970 ed
è stato operato direttamente dall'Ammini~
strazione militaI1e senza intermediazione di
alcun ente di Stato.

L'operazione non è stata affatto clande-
stina, avendo la questione formato oggetto
di un lungo dibattito, del quale si è avuta
eco anche nella stampa quotidiana. Non è
poi da ritenere, diversamente da quanto opi-
na H senatore interrogante, inopportuna ed
anacronistica ove si consideri che gli aerei
ad elica utilizzati per i trasferimenti ufficiali
delle alte cariche politiche (Presidente della
Repubblica, Presidenti delle Camere, mem~
bri del Governo) non potevano più essere
mantenuti perchè tecnicamente obsoleti e,
irn definitiva, di più elevato costo di esercizio
a causa degli onerosi continui lavori di ma~
nutenzione, indispensabili per mantenerli al
limite di sicurezza. Nè, d'altra parte, si po~
teva continuamente ricorrere al noleggio di
mezzi della compagnia di bandiera, non solo
peI1chè molto oneroso ma anche perchè so-
vente le alte cariche sopra ricordate debbo~
no portare al seguito, specie in occasione
di riunioni internazionali, carteggi riservati
per i quali si rendono necessarie adeguate
misure di salvaguardia.

Non posso tacere che H tono e il contenuto
dell'interrogazione non sono apparsi felici,
rpoichè non avrebbe dovuto essere molto dif~
ficHe pensave che l'acquisto dei due aeroplani
non era stato dovuto a considerazioni diverse
dalla neoess:ità di mettere i più elevati rap-
presentanti dell Paese in condizioni di poter
disporre di un mezzo adegua to e sicuro in
un' epoca in cui gli uomini di governo di
tutti gli Stati e i managers deUe grandi e
medie imprese industriali e commeI1ciali di-
spongono, per i loro spostamenti, di moderni
ed effioienti aerei.

P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Sottosegretario,
purtroppo per via del cattivo funzionamento
dei microfoni una parte del'la sua risposta
mi è sfuggita; avrei voluto inghiottire tutte
le sillabe da lei pronunoiate, ma alcune non
sono arrivate al mio timpano. Vorrei, co~
munque, ricordarle alcune cose: la prima è
che la spesa di 7 miliardi di lire, in questo
momento, sia pure per onorare un vecchio
contratto, non mi pare opportuna, soprat~
tutto quando altri miliardi si sono dovuti
sottrarre a leggi che avevano già completato
iJ loro corso, come quella del completamen-
to degH ospedalli deUe regioni, con il contri~
buto dello Stato, cui si sono tolti 15 miliardi
c cui mancava proprio l'ultimo crisma del
Senato. In questo senso perciò questi sette
miliardi in questo particolare momento mi
sembrano particolarmente inopportuni.

Lei ha poi detto che i charters ~ e qui pur~

troppo la mia audizione è stata particolar~
mente lacunosa ~ non potevano essere adot-

tati; ebbene, prima di fare il senatore mi so~
no occupato di turismo, perchè ero il diret~
tore generale de1l'ENIT. Posso dirle, quindi,
che divergo mal to dal parere del Governo per
quanto riguarda l'uso dei charters, che sono
ottimi; se si trattasse, poi, di una certa si-
curezza troverei offensivo pensare che citta-
dini così detti di serie b) debbono essere af-
fidati a mezzi meno sicuri di quelli predispo-
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sti per cittadini di serie a); ma forse ho ca-
pito male. . .

P E L L I C A N I, Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. Mi sono rifemto al carteggio
delle personalità, non alle persone!

P R E M O L I. Per quanto riguarda il

costo dei due famosi jets, i sette miliaI1di
sono solo il prezzo d'acquisto, cui va ag-
giunto un costo di gestione. Si pensi che
quando questi jets stanno fermi nell'aereori-
messa bisogna spendere milioni al giorno.
Quindi, se rifacessimo i calcoli ci accorge-
remmo che i nostri ministri potrebbero ve-
ramente viaggiare con i charters, una volta
semplificato il problema delle pratiche, as-

sai bene e con minor costo!

Se poi sono vere le notizie apparse su
lIna rivista, notoriamente abbastanza infor-
mata, come « Panorama », l'arredamento in-
terno è un po' da play boy e anch'esso non
si addice a quel clima di austerity che rac-
comandiamo ai cittadini italiani, ma che,
poi, ci dimentichiamo di praticare noi stes-
si. La mia non è una insoddisfazione di uf-
ficio; essa viene dal cuore, perchè se diamo
questo non felice esempio di poca probità
personale sarà molto difficile che la predi-
ca del buon costume arrivi alle orecchie
del popolo italiano.

Si dice anche ~ e mi riferisco sempre al-
la rivista {{Panorama» che, ripeto, è piut-
tosto bene informata ~ che la Presidenza
del Consiglio avrebbe anche fatto, in questo
caso, una questione di prestigio. Devo con-
fessare che io sono pochissimo sensibile al
fatto che il prestigio di un governo e del
suoi ministri si affidi ai mezzi di trasporto
di cui si avvalgono. Penso che un governo
debba tr;ovare il prestigio nella bontà della
politica che porta avanti, ndla bontà degli
argomenti. E devo dire che apprezzo molto
di più un ministro che si avvalga di un vec-
chio apparecchio, ma che abbia delle buo-
ne idee in testa, piuttosto che un ministro
che usi un apparecchio {{ superlusso » e che
poco abbia da dire, nella materia di sua
competenza.

Aggiungerei, anche, che un certo fasto nei
mezzi di trasporto, nelle ambasciate, ecce-
tera, è, al limite, indice di un certa volga-

rità e grossolanità che noi abbiamo sempre
addebitato alla borghesia, salvo poi a cade-

re noi stessi nell'identico peccato dimenti-
candoci che un costume più sobrio è, oltre-
tutto, un atto di grande signorilità di cui

11 Governo dovrebbe dare l'esempio. Grazie.
(Applausi).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Blaise. Se ne dia let-
tura.

R I C C I, Segretario:

BLaISE. ~ Al Ministro della marina mer-

cantile. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della scarsa vigilan-
za sul territorio del demanio marittimo ca-
labrese da parte degli organi preposti, e
quindi dei conseguenti abusi che vi sono

stati consumati;

se, dopo la prima ({discesa» degli ope-
ratori industriali, che hanno coltivato le il-
lusioni dei calabresi per progetti che in gran
parte sono serviti a ({mungere» denaro dal-
le casse dello Stato (vedi Rivetti, Sterz, Pic-
cinelli), giudichi positivamente la {{calata»

degli operatori turistici, i quali, approfittan-
do delle condizioni di sottosviluppo di alcu-
ni comuni, si presentano come i {{ portatori
di fonti di lavoro e di sviluppo », ottenendo
:n tal modo via libera per commettere scem-
pi notevoli ed abusando, peraltro, anche dei

terreni del demanio marittimo;

se sia a oonoscenza, ad esempio, del
fatto che, nei comuni di Mandatoriccio e
Corigliano Calabro ed in altre zone delle co-
ste calabresi, sono in corso lavori per la
costruzione di case e di servizi sui suoli del
demanio marittimo e se ritenga di promuo-
vere un'inchiesta per stabilire l'esatta situa-
zione dei luoghi ed adottare provvedimenti
adeguati per quel che è avvenuto, conside-
rando, tra l'altro, che quel che più conta
è intensificare le misure di vigilanza, assi-
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curando una sorveglianza continuata e ri~
gorosa.

(3 - 0782)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Sta~
to per la marina mercantile. La capi-
taneria di porto di Crotone, a segui~
to di sopraHuoghi effettuati dalle dipen~
denti delegazioni di spiaggia per accerta~
menti in merito a quanto contenuto nella
interrogazione, ha riferito che in agro di
Mandatoriccio e Corigliano Calabro non ri~
sulta che siano state realizzate o siano in
corso di costruzione case su terreno dema~
niale marittimo. Ndl'ultima località, per pre-
cisione, sono stati costruiti dei locali adibi-
ti a stabilimenti balneari e chiO'schi per ri~
vendita di bibite.

Per quanto attiene agli aspetti più pro~
priamente di carattere generale a cui ac~
cenna !'interrogante, l'Amministrazione del~
la marina mercantile ritiene fermamen~
te che l'attuale assettO' costituzionale e
normativo non consente altra alternativa
che quella di una riscoperta del valore col~
lettivo dei beni demaniali marittimi, con
conseguente impiego in forma programmati-
ca degli strumenti predisposti dalla legge.

Poichè i pubblici usi del demanio, nell'at-
tuale fase di sviluppo, non si esauriscono
nei tradizionali interessi della navigazione
(in senso lato) e nei suoi servizi (alaggio,
segnalamenti, industrie marittime) istituzio-
nalmente affidati all'Amministrazione della
marina mercantile, ma si estendono a tutte
le possibili utilizzazioni del mare e dei sin~
goli beni indicati negli articoli 28 e 29 del
codice di navigazione e nell'articO'lo 822 del
codice civile, da parte dello Stato, degli en~
ti pubblici e dei singoli cittadini, le recenti
direttive emanate dal Ministero della mari-
na mercantile, da ultimo con circolare nu~
mero 143 del 17 gennaio 1974, sono rivolte
a regolare e coordinare gli interessi pubbli~
ci e privati insistenti sul demanio marittimo,
al fine di salvaguardare l'assetto pubblico
dei beni demaniali marittimi e di permet~

tere un ordinato svolgimento delle attività
ad essi connesse.

Su un piano operativo dette direttive han~
no attribuito, proprio come !'interrogante ha
segnalato, priorità assoluta all'unione inte~
sa alla difesa del demanio marittimo dagli
agenti degradatori (erosione, inquinamento)
e dagli attentati dell'opera speculativa del-
l'uomo (danni alle bellezze naturali e paesi~
stiche, pregiudizio a ordinati assetti urbani~
stici, occupazioni abusive).

Ma per la concreta attuazione di tali di-
rettive è indispensabile il potenziamento

I
delle strutture periferiche dell'Amministra-
zione marittima.

In tale contesto ha importanza fondamen-
tale anche !'istituzione, all'esame dei compe-
tenti mgani, di un ruolo tecnico di geometri
dell' Amministrazione della marina mercan-
tile, con lo specifioo compito di vigilanza e
controllo sui beni demaniali marittimi, ai
fini di UJna loro corretta delimitazione con-
tro le indebite usurpazioni.

Si aS6icura, comunque, che, anche neLla
fruse di attuazione di detto potenziamento, i
competenti uffid non mancheranno di pren-
dere nella migliore considerazione le esigen~
ze di tut~la del demanio marittimo calabrese
segnalate dalll',interrogante.

Per quanto attiene, in particolare, alla Ca-
labria, è comunque anche da evidenziare che
un utile strumento per la salvaguardia dei
beni demaniali può attualmente essere co-
stituito dalla legge n. 4 del 30 agosto 1973,
emanata daLla regione nell'esercizio dei po-
teri urbanistici alla stessa attribuiti e che
all'articolo 1 prevede il divieto di esegui-
re, nei territori dei comuni sprovvisti di
piano regolato re generale, costruzioni all'in-
terno del demanio marittima ed entro una
zona di 150 metri dal demanio marittimo,
alla quale legge la competente amministra~
zione dello Stato non ha ritenuto opporsi.

B L O I SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, prendo atto di alcu-
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ne affermazioni che presuppongono una ri-
flessione attenta sui problemi sollevati dalla
presente interrogazione. Ma non basta que-
sto: si tratta di trovare il modo di interve-
nire tempestivamente e con continuità. Mi
l'endo conto che il personale a disposizione
degli uffici di Crotone non è nè sufficiente
nè preparato. Quindi se alle affermazioni
di principio testè fatte dall'onorevole Sot-
tosegretario seguiranno provvedimenti con-
creti, come il potenziamento degli uffici
preposti alla vigilanza, qualcosa si riuscirà
a fare. In caso contrario le affermazioni, an-
che se solenni perchè dichiarate nelJ'Aula
del Senato, resteranno propositi senza se-
guito. La regione Calahria ha già approvato
~ come ha detto l'onorevole Sottosegreta-
rio ~ una legge di salvaguardia delle coste.
È un fatto positivo questo; se allo sforzo
della regione si aggiungerà anche un mag-
giore interessamento del Ministero ddla ma-
rina mercantile, il problema passerà dalla
fase deMe segnaI azioni aLla fase di una rigo-
rosa applicazione dei princìpi che pur si
riconoscono validi. Devo infine esprimere
la mia meraviglia per il fatto che non sono
stati aocertati abusi ripetuti; e penso a quan-
to devono essere miopi certi uffici del Mini-
stero se non hanno visto una catena di abu-
si che attraversando velocemente con un
rapido la linea tirrenica o la linea jonica
si vedono da un qualsiasi finestrino del tre-
no. In Calabria c'era e c'è ancora la possi-
bilità di salvare le coste, il paesaggio e J'am-
biente. L'assalto degli speculatori è in atto.
Si farà in tempo a fermanli? O dovremo poi
lamentarci che abbiamo sbagliato a non in-
tervenire?

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Bruni. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

BRUNI. ~ Al Ministro della marina mer-

cantile. ~ Per sapere se è a conoscenza del
forte malcontento esistente fra i pescatori
della costa adriatica a causa del mancato
rilascio, da parte del suo Ministero, dei per-
messi di pesca conseguenti all'accordo ita-
lo-jugoslavo.

Per conoscere, altresì, le cause reali di tale
comportamento e se si intende ovviare con
rapidità all'incresciosa situazione, che de-
termina un danno non solo ai pescatori di-
rettamente interessati, ma alla bilancia ali-
mentare del Paese.

(3 - 0929)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Come è noto, illS
giugno 1973 è stato firmato a Belgrado il nuo-
vo accordo di pesca tra 1'1talia e la Jugoslavia
con vabdità fino al 31 dioembre 1976, che
prevede la concessione di un certo numero
di permessi di pesca, con andamento sca-
lare, per ogni anno della sua validità, e pre-
cisamente 135 per il 1973-74, 118 per il 1975
e 100 per il 1976, per l'esercizio della pesca
nelle seguenti 4 zone di mare territoriale
jugoslavo: a) Premuda-Isola Grossa; b) Pe-
lagosa-Galiula; c) Dubrovnik-Gravosa; d) An-
tivari.

L'attività di pesca è limitata a due qua-
drimestri, e cioè dallo settembre al 31 di-
cembre e dallo gennaio al 30 aprile di cia-
scun anno.

I battelli autorizzati e destinati alle zone
sub b), c) e d) dovranno avere motori di po-
tenza non superiore a 350 cavalli vapore e
tonnellate stazza lorda non superiori a 100.
Limiti inferiori sono previsti per la zona
sub a).

La contropartita finanziaria dovuta dal-
l'Italia alla Jugoslavia ammonta a 2.400 mi-
lioni di lire per i tre anni e mezzo della pre-
vista durata dell'accordo.

A suo tempo, in vista dell'inizio del tur-
no di pesca 1° settembre-31 dicembre 1973,
si provvide a richiedere agli uffici maritti-
mi periferici gli elenchi dei battelli, i cui
armatori intendevano ottenere l'autorizza-
zione di pesca nelle citate zone.

I permessi di pesca in questione non so-
no stati ancora convalidati dalle autorità
jugoslave, che attendono, per dare effettiva
esecuzione all'accordo, la ratifica italiana
e lo scambio dei relativi strumenti, appli-
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cando rigidamente la norma dell'articolo 18
del trattato.

Le predette autorità non hanno consentito
a dare al trattato esecuzionel provvisoria,
oltre che per delle difficoltà interpretative
sorte sul contenuto delle lettere che i due
presidenti delle delegazioni si sono scam~
biati a latere dell'accordo stesso, anche per
le modifiche avvenute recentemente nell'or~
dinamento costituzionale jugoslavo, che non
avrebbero consentito l'accoglimento della ri~
chiesta italiana di applicazione provvisoria
dell'accordo, come confermato dal Ministe-
ro degli affari esteri.

In relazione pertanto alla sollecita appli~
cazione dell'accordo in parola, è stato pre-
E'entato al Senato 1'11 dicembre 1973 il re-
lativo disegno di legge di ratifica, assegna~
to il 31 gennaio scorso alla 3a Commissione
in sede referente (atto n. 1423).

Sono lieto di comunicare che poco fa la
suddetta Commissione, alla presenza anche
del Ministro della marina mercantile, ha
approvato il disegno di legge di ratifica, che
pertanto verrà in Aula la prossima settima-
na. Il Governo si impegna a sollecitare al
massimo l'iter del disegno di legge fino al-
la definitiva approvazione.

Presidenza del Presidente SPA G NOIII

B RUN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUN I. Signor Presidente, il fatto
che il Sottosegretario sia di una zona in cui
i problemi della pesca lungo la costa iugo-
slava sono molto sentiti, mi consente di ri-
durre la mia replica. Il sottosegretario Ven~
turi sa che sono soprattutto i pescatori fa-
nesi che hanno sollevato il problema dei per~
messi di pesca e che la questione è parti~
colarmente sentita nel periodo inverna.le,
cioè per il periodo che va da gennaio in
avanti, e ciò per ragioni evidentd: in questi
mesi invernali i venti che spirano dal nord
impediscono per molte giornate la pesca lun~
go la nostra costa, mentre andando verso
la Jugoslavia si pesca ~ come Sii dice con

termine tecnico ~ sottovento e pertanto si
può guadagnare, però molti di questi pesca-
tori non hanno i permessi richiesti (e dalla
risposta mi pare di comprendere che ciò
sia dovuto ad una maggiore rigidità della
procedura prevista dall'accordo stesso nel~
l'applicazione dell'articoLo 18 e a delle dif~
ficoltà di natura interpretativa).

Mi permetto di rilevare che avendo l'ac-
cordo ratificato con le autorità jugoslave
valore fino al 1976, l'eventualità di un rie~

same nei prossimi anni dovrebbe tener con~
to del fatto che nella nostra marineria (di Fa~
no, di Gabicce ed anche di Cattolica, cioè in
generale della costa adriatica che usufruisce
di questi permessi) le liti, (le discussioni, il
malcontento che sorgono tra i capitani dei
singoli pescherecci riguardano la stazza ed
i cavalli 350, se non sbaglio, previsti dal~
l'accordo. Infatti, come lei sa, in diverse ma~
rinerie vi è la tendenza, specie per i vec-
chi pescherecci, a ridurre la potenza effet-
tiva per cui abbiamo vecchi pescherecci con
stazza superiore, ma con potenza di cavalli
che rientra nei Hmiti dell'accordo che han~
no il regolare permesso di pesca e il visto
delle autorità jugoslave e di quelle italiane
ed abbiamo pescherecci nuovi che rientrano
nei limiti della stazza, ma che non possono
usufruire della potenza prevista e che per~
tanto n<:mhanno il permesso di pesca.

Mi rendo conto che questo è un proble-
ma molto delicato e che si tratta di una
questione complessa; tuttavia ci siamo do~
vuti fare interpreti del malcontento diffuso,
come lei sa, tra i pescatori più corretti e
piÙ onesti che sono i maggiormente dan-
neggiati.

La ringrazio, comunque, per le informa-
zioni che mi ha fornito e che trasmetterò
agli interessati stessi.
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P RES I D E N T E . Onorevn1i colleghi,

in attesa che giunga il Presidente del COl1~
siglio, trattenuto dai noti impegni di carat~
tere internaZJionale, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è
presa alle ore 18,30).

Seguono tre interrogazioni concernenti
una recente intervista del ministro De
Mita. Avverto che sullo stesso argomento,
sono state presentate, dopo la diramazione
dell'ordine del giorno, altre cinque inter~
rogazioni, che saranno svolte congiuntamen~
te a quelle già iscritte all' ordine ~del giorno.
Non essendovi osservazioni, così rimane sta-
bilito.

Si dia lettura delle otto interrogazioni.

R I C C I , Segretario:

PERNA, VENANZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se le
frasi attribuite dal « Corriere della Sera)}
di oggi, 14 febbraio 1974, al ministro De
Mita circafinanniamenti dell'Enel a par-
titi politiai abbiano un qua1che fondamen-
to e come le stesse frasi si possano con-
ciliare con i compiti e le responsabilità
del Ministro dell'industl1ia, del commercio
e dell'artigianato.

(3 ~ 1032)

PARRI, ANTONICELLI, BONAZZI, COR~
RAO, GALANTE GARRONE, OSSICINI,
ROSSI Dante, SAMONÀ. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mimstri. ~ Per sapere quale
giudizio intenda esprimere sulle recentissi-
me dichiarazioni, pubblicate dal {{ Corriere
della Sera}} del 14 febbraio 1974, del Mini~
stro dell'industria, del oommercio e dell'a:rti~
gianato, nelle quali si definisce « obbligo
sub~istituzionale dell'Enel :il finanZJiamento
dei par:titi )} e se ne lamenta soltanto il cat-
tivo funzionamento, addebitando alle Came~
re la cnlpa di un'ineffkienza, di un disordine
e di proposi1Ji che sono da ritenere offensivi
della dignità del Parlamento e non confa~
centi al senso di respnnsabilità di un Mini-
stro in carica.

(3 - 1033)

BROSIO, BERGAMASCO, PREMOLI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere lÌ termini esatti delle dichiara-
zioni fatte dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, pubblicate sul

ri~ : « Corriere della Sera» del 14 febbraiO' 1974,
ed il suo apprezzamento al riguardo, nonchè
le informazioni in suo possesso ed il suo
pensiero sulla prassi, ormai di pubblico do-
minio, secnndo la quale esponenti o interme-
diari di taluni partiti politici subordinereb~
bero l'adempimento di normali atti ammiJ1li~
strativi al pagamento di oontributi a favore
dei partiti stessi.

(3 - 1036)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~

I
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~

Cnn riferimento all'intervista del ministro
I De Mita sul {{ Corriere della Sera », ad ope-

ra del giornalista ZappuHi, ed alla suocessiva
smentita, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali siano i termini dell'intervista
stessa e se risponda a verità il giudizio dato
dal Ministro ,in merito alla correttezza ed
alla provenienza dei dati utlilizzati per l'ana~
lisli dei costi dei prodotti derivati dal pe-
trolio.

(3 ~ 1038)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento:

all'intervista del ministro De Mita ap~
parsa sul {( Corriere della Sera» del 14 feb-
braio 1974, in cui il Ministro af£ermava che
il finanziamento dei partiti di Governo rien~
tra {{ fra gli obblighi, diciamo così, sub-isti~
tuzionali dell'Enel»;

alla successiva smentita del Ministro, il
quale ha dichiarato di non « aver non dieo
affermato, ma nemmeno ipotizzato che

l'Enelo altri enti pubblici abbiano fra i loro
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compiti, divetti o indireUi, quello di provve~
dere al finanziamento dei partiti »;

al contrasto fra tale rettifica e quella del
giornalista intervistatore, il quale si è limi~
tato ad ammette:re che l'espressione «fun-
zione sub-istituzionale del finanziamento dei
partiti a proposito dell'Enel» era una sua
invenzione che però « voleva solo oondensa-
re il pensiero del Ministro circa una prassi
in ordine ai partiti e centri economici »;

considerato che da tale contrasto emer-
ge evidente il fatto che il ministro De Mita
nella S'0stanza aveva detto le cose che poi
ha smentito,

!'interrogante chiede di conoscere quale
sia il parere del Presidente del Consiglio dei
ministri a proposito dei rapporti finanziari
tra enti pubblici e partiti di Governo.

(3 - 1041)

ZUCCALÀ, CWELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA-
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE-
GRETO, SIGNORI. ~ Al Presidente del Con.
siglio dei ministri. ~ Per oonoscere il pen-
siero del Governo in merito aLL'intervista
concessa dal ministro De Mita ed alle
espressioni che in essa sono s~~te usate per
definiIie l'opera e l'azione dei Gruppi politici.

(3 - 1042)

BARTOLOMEI,DAL FALCO,DE VITO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per sapere se non ritenga opportuno ri-
badire l',esatto significato delle recenti di-
chiarazioni del Ministm dell'industI1ia, del
commercio e dell'artigianato, anche all'O
scopo di mettere 'fine ad ogni ulteriore fa-
cHe illazione.

(3 - 1043)

SPADOLINI, VENANZETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per avere
chiarimenti sull'intervista rilasciata dal Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del.
l'artigianato e sulla sua esatta interp:reta-
zione.

(3 - 1044)

P RES I D E N T E . Onorevolli oolleghi,
prima di dare la parola al Presidente del
Consiglio per la risposta alle suddette inter-
rogazioni, debbo respingere le aocuse pesan~
ti e davvero rozze f'0rmulate contro le Ca~
meDe in questi giorni, a cominciare da quelle
apparse sabato scorso sul ,giornale che ha
ospitato le dichiarazioni in questione.

I parlamentari non intendono sottrarsi in
alcun modo al giudizio della pubblica opi-
nione, oonsapevoli della necessità di un libe~
ro e puntuale riiSc'0ntro dell'attività degli
eletti da parte degrli elettori. La critica, pe~
rò, non deve mai divenire gratuito o gene-
rico discredito dell'istituto parlamentare.
Esiston'0 nel regime demacratico regole
scritte e non scritte di civHe convivenza ed
anche il linguaggio usato non è priV'0 di im-
p'0rtanza. Quando si passa il segno, non si
esercita un legittimo sindacato sul lavoro
delle Camer,e: si alimenta il peggiore qua-
lunquismo e si ricalcano le tesi di quanti
vogliono minare la nostra democrazia.

Il Parlamento è sempre pront'0 ad acco-
gliere i rilievi più severi, soprattutto quan-
do è richiamato il rispetto di fondamentali
principi morali, ma va respinto con fermez-
za ~ come già iin altri frangenti ~ ogni di-
scorso che getti discredito sulle istituzioni
parlamentari e che spesso ha l'unico risul-
tato di fomentaIìe quel genere di avventure
che l'Italia ha duramente provato e amara-
mente pagato. (Applausi).

L'onoDevole P'residente del Consiglio ha fa-
coltà di rispandere alle suddette linterroga-
zioni.

RUM OR, Presidente de,l Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onoI1evoli se-
natori, a pO'che ore dalla pubblicazione

I
sul «Corriere della Sera» dell'intervista

: del minist:t1O De Mita, cui si ,riferiscono
le odierne interrogazioni, due precisazioni,
rispettivamente dell'intervistatore e dell'in-
tervistato, hanno posto nella sua precisa di-
mensione l'oggetto del presente dibattito.

Credo altresì opportuno rilevare che i temi
specifici attinenti alla determinazione del
prezzo dei prodotti petroliferi, nel quadr'0
della delicata congiuntura energetica che il
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paese attraversa, formeranno oggetto di una
ulteriore risposta che il Governo darà alle
Camere in relazione ad altre interrogazioni
e interpellanze che sono state presentate: e
in quella sede non mancherà, come non po~
trebbe mancare, ogni necessario e doveroso
chiarimento da parte del Govemo, che è il
primo ad essere interessato perchè su que~
sta materia non vi siano zone d'ombra.

Fin d'ora, su questo specifico problema,
assicuro peraltro gli onorevoli intermganti
che vi hanno fatto riferimento, sulla corret~
tezza ed obiettività dei dati e delle proce~
dure indicate dal ministro De Mita.

Le affermazioni del ministro De Mita, le
interrogazioni suscitate, le precisazioni in~
tervenute riguardano, a giudizio degli ono-
revoli interroganti, specificatamente i com~
piti dell'ente di Stato preposto all'energia
elettrica, le forme anomale nelle quali, di
fatto, si verrebbe a configurare il finanzia~
mento dei partiti, nonchè delicati problemi
relativi al controllo da parte delle Assemblee
elettive nei confronti dell'attività dell'Ese~
cutivo.

Sono temi di evidente rilevanza ed attua-
lità, in ordine ai quali il Governo ha il do~
vere di dare il proprio contributo di chiari-
mento per dissipare gli equivoci che fossero
eventualmente insorti, e sgomberare così il
terreno al libero e costruttivo dibattito che
le forze politiche, nella loro interezza, sono
impegnate ad impostare e portare avanti,
nell'interesse della democrazia, e per eviden~
ti esigenze di credibilità che investono tutta
quanta la classe politica.

C'è un primo punto da chiarire. Il mini-
stro De .!\iUta, nel precisare il suo pensiero,
ha dichiarato testualmente: «Escludo nel
modo più assoluto di aver, non dico affer-
mato, ma nemmeno ipotizzato che l'E nel o
altri enti pubblici, abbiano tra i loro com-
piti, diretti o indiretti, quello di provvedere
al finanziamento dei partiti. All'opposto ho
tenuto a sottolineare che il problema del fi-
nanziamento dei partiti deve trovare una
soluzione in sede legislativa, cosiochè non
sia neppure configurabile il sospetto di una
col1usione tra centri di potere economico e
forze politiche. Nego altresì di aver,e espres-
so valutazioni critiche nei confronti delle

Assemblee elettive, e in particolare del Par~
lamento, cardine insostituibile delle istitu~
zioni democratiche e repubblicane. Ho ac-
cennato, invece, ad alcune difficoltà che pos-
sapo determinare disfunzioni, che è compito
e interesse di noi tutti individuare ed affron-
tare. Non è nella logica del mio ragiona~
mento politko, e certo contro ogni mio in~
tendimento, desumere dalla libera ricostru-
zione di una conversazione giornalistica, de-
dicata prevalentemente ad altri temi di più
specifica e definita rilevanza, un qualsiasi
giudizio men che rispettoso nei confronti del
Parlamento, al quale mi onoro di apparte~
nere, e della cui alta dignità e funzione,
anche come ministro della Repubblica, sono
profondamente consapevole ».

Ritengo che tali dichiarazioni abbiano
chiarito il pensiero del Ministro, fugando le
legittime perplessità degli onorevoli interro-
ganti. Tuttavia, essendo i temi di così gran~
de rilevanza, non si può non aggiungere qual~
che ulteriore considerazione. I compiti del-
l'EneI, come d'ogni altro ente di Stato, sono
quelli, e solo quelli, definiti dalla legge isti~
tutiva. A questi enti sono stati conferiti un
ruolo di presenza, di promozione e di ini~
ziativa in settori vitali per l'economia e il
progresso de] paese, ove ragioni storiche e
polit'iche, ma anche tecniche e funzionali,
hanno sl.1ggerito di tutelare il preminente
interesse pubblico attraverso la responsabi-
lizzazione del pubblico potere.

È evidente che, proprio per questi motivi,
nessuna prassi nella gestione di questi enti
deve essere non conforme eri compiti fissati
dalla legge e alle ragioni stesse che hanno
motivata la loro istituzione, voluta dai Go-
verni e sancita dal Parlamento.

Il problema del finanziamento dei partiti
politici appartiene ad altro o~dine di consi~
derazioni. I partiti sono una articolazione
essenziale della vita democratica, e senza di
essi e la loro attiva presenza non avrebbe
alcun senso il pluralismo sul quale poggia
l'attuale assetto costituzionale. È giusto
porsi il problema del loro sostentamento, in
un quadro di libertà ma anche di chiarezza:
occorre, cioè, dinmere ogni dubbio e dira~
dare ogni rioorrente ambiguità sulla prove~
nienza dei loro finanziamenti; e occorre
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stroncare ogni possibile speculazione circa
la dipendenza dei partiti da centri di potere
economico, comunque configurabili, ed in~
sieme togliere ogni ombra sulla correttezza
dell'azione amministrativa dello Stato.

Su questo tema, in ordine al quale esiste
una ricca e stimolante pubblicistica, vi sono
ora precise proposte e sono in corso con-
sultazioni da parte dei gruppi parlamen-
tari. Sono problemi difficili anche perchè
la regolamentazione del finanziamento dei
partiti apre questioni molto delicate dal
punto di vista politico e giuridico. Si tratta
di trovare la strada giusta, tenendo anche
conto delle esperienze delle grandi demo-
crazie.

Per quanto riguarda il Governo, dichiaro
,he esso è disponibile a confrontarsi con
ogni concreta proposta, sulla base, certo,
delle disponibilità di bilancio che sono a
tutti note, ma anche della consapevolezza
che il problema è ormai maturo per un esa~
me e per una definizione realistici e respon-
sabirli. Ricordo, del resto, che tra gli impe~
gni del Governo, precisati all'atto della pre-
sentazione al Parlamento per il voto di fidu~
chi, c'era anche quello di favorire l'iter del-
la proposta di finanziamento pubblico dei
partiti.

Ritengo che la preoisazione del minist,ro
De Mita abbia anche chiarito il senso della
sua intervista per quanto ha riferimento al
controllo delle Assemblee e1ettive sulle deci~
sioni degli organi es,ecutivi dotati di poteri
discrezionali. L'onorevole De Mita lo ha chia~
rito in coerenza alla sua duplice veste di
membro del Parlamento e di ministro della
Repubblica.

Il pensiero del Governo non può far sor-
gere dubbi al riguardo. Dal Parlamento es-
so ripete la sua investitura ed il suo titolo
di legittimità a governare. Nel Parlamento
è il terreno e la sede naturale a verificare di
continuo la rispondenza della linea del Gover-
no agli interessi del paese. Nel Parlamento si
esprime la dialettica tra maggioranza ed
opposizione, il confronto delle idee e dei
punti di vista, il vaglio delle proposte. Ed
è evidente che il Governo non può che ope~
rare se non nel contesto dettato dalla Co~

stituzione e dalle leggi e nel collegamento
più vivo con le Assemblee parlamentari. È
questo, del resto, il quadro specifico, voluto
dalla Costituzione, entro il quale si colloca
la vita pubblica: un quadro pluralistico, ba~
sato sull' equilibrio dei poteri, sulla distri~
buzione delle competenze e sull'articolazio-
ne dello Stato nelle comunità locali. Di que~
sto quadro, intangibile nelle sue strutture
di libertà, ha una eminente funzione di ga-
ranzia il Parlamento.

Altra cosa, evidentemente, è rilevare quan-
to può essere di perfettibile in tema di fun-
zionamento delle istituzioni. Ciò appartie-
ne però alle valutazioni politiche. Tutti si
sentono impegnati a garantire alle isti-
tuzioni il più alto grado di efficienza, anche
per non determinare vuoti di potere, o dare
alimento alle insidie del qualunquismo.

Il Governo, facendosene carico, sa bene
qual è il suo dovere, quale il contesto costi~
tuzionale in cui si colloca il suo impegno,
e quale il ruolo del Parlamento nazionale e
delle assemblee locali, ispirato dallo stesso
alto senso di responsabilità al servizio della
Repubblica e del paese. Le istituzioni sono
al di sopra delle persone. Ma il paese deve
sapere che esse poggiano sull'apporto di
uomini liberi, risoluti a difenderle, ed im-
pegnati ad accrescerne la base di consenso
e a garantirne la funzionalità. È un com~
pita comune e il Governo, per quanto lo
riguarda, vi attende, nel rispetto di tutte le
prerogative costituzionali. (Applausi).

P E R N A . Domando di parlaJI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A . Signor Presidente, a nome
del Gruppo comunista debbo dichiarare che
la risposta dell'onoJ:1evole Rumor lascia pro~
fondamente insoddisfatti noi tutti, al di là
delle formali espressioni di ossequio ana
dialettica parlamentare e al ruolo dei par-
titi. E ciò per diversi motivi, che cercherò
di esprimere nel tempo più ,rapido possibile.

L'onoJ:1evole Rumor ci ha preannunziato
che il dibattito già sollecitato per iniziativa
del nostro Gruppo quando cominciarono a
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cil1colare le prime notizie delle comunica~
zioni giudiziarie, relativo al problema dei
metodi di fissazione dei prezzi del greggio
e degli altri prodotti petroliferi, sarà svol~
to in un secondo momenta.

Certo, nessuna aveva chiesto che fosse
abbinato alla questione De Mita. Ma non
senza preoccupazione apprendiamo che una
tale discussione, assai importante per deter~
minare una linea coerente in tutte le que~
~tioni energetiche e dei prezzi, viene ulte~
riormente differita ad una data che, da
quanto abbiamo potuto cornprendel'e ora,
il Presidente del Consiglio dei ministri Than
è in grado di precisare.

Debbo ricordare che, su questo, noi ab~
biamo assunto ,responsabilmente una posi~
zione assai netta, chiedendo che non si pro~
ceda a modifiche degli attuali pDezzi se non
dopo avere stabilito nuovi cDiteri di acoer~
tamento dei costi. Questo punto può essere
considerato secondario, ma dimostrerò che
non è senza incidenza sull'argomento De Mi~
ta, che stiamo appunto trattando.

Tutti avevamo già letto le pDecisazioni del
giornalista Cesare Zappulli e la parz,iale
smentita del Ministro dell'industria. Se og~
gi insistiamo non è per astiosa polemica
pl'ovinoiale nei confronti di questa o quella
frase. Non siamo abituati, nè ad Avellino
nè a Roma, a simili meschinità. U fatto è un
altro. Ed è che, se pUl'e si tolgono dal testo
dell'intervista, così come è stata pubblicata,
tutte le frasi discusse o chiarite o parzial~
mente smentite, resta una sostanza assai gra~
ve. L'onorevole De Mita ha esordito riferen~
dos,i alla vicenda giudiziaria nella quale era
stato sentito come testimone, avvalendosi ~

è bene ricordarlo ~ del privilegio riservato

ai grandi ufficiali dello Stato di non adire gli
uffici di giusNzia e, a quanto si dice, senza
fare verbalizzare dal cancellieDe le sue di~
chiarazioni; il ministro De Mita, relativamen~
te a questa procedura, ha detto che, per for~
tuna, la forza di questo paese nella crisi del
petrolio è nelle raffinel'ie e non nei pretori.
Ha continuato di questo passo e, a parte la
famosa frase da lui constestata, ha affer~
mato (questo non l'ha smentito) che gli con~
sta personalmente ~ ed è preoocupante che

lo dica il Ministro dell'industlria, per i com~
piti ricordati testè dal Presidente del Con~
sigl,io, datigli dalla legge istitutiva dell'Enel

~ che i partiti, e non si sa quali, avrebbero ri-

cevuto finanziamenti dall'Enel e da altri en~
ti pubblici; e che la gravità non starebbe in
ciò, bensì nella circostanza che i quattro
quinti delle somme l1ichieste e riscosse per
conto di partiti politici sarebbero andate in
mano a maneggioni, che costituirebbero una
corte attorno agli stessi partiti. Il ministl'o'
De Mita ha proseguito ~ e non importa
ohe le sue parole fossero o no offensive per
Il Parlamento ~ dicendo, in sostanza, che j)

Parlamento ~ e questo poteVlaessere anche
un apprezzamento politioo che nessuno gli
negava di fare, se fondato ~ non è stato

in grado di espI1imere una capacità di con-
trollo sull'operato del Governo e in partico~
lare del suo Dicastero a proposito delJa cri~

si energetica. Anzi, che si ricorrerebbe più
facilmente ai giudiz;Ì morali, ai mandat,i di
cattura e alle manette. Tutto questo sarebbe

di grave discredito per una democrazia che,
a suo avviso, è già in vista dell'ultima curva.
L'onorevole De Mita non è presente. Se fos~
se stato qui, gli avremmo >consigHato di mo~

derare la velocità, se ha paura delle curve.

Ma non è ancora tutto. L'onorevole De Mi-
ta, panlando del finanziamento dei partiti,

di quel progetto di finanziamento pubblico
I dei partiti a cui si riferiva adesso l'onorevo~

le Presidente del Consiglio, ha sparato som~

me di sua invenzione. Ha buttato lì la cifra

di 160 miliardi all'anno. È notorio ai pre~
senti che, al di là dei pmblemi che pone quel
testo ~~ che anche il Presidente del Consiglio

ha riconosciuto essere delicati dal punto di
vista giuridico e politico ~ esso potrebbe es~

sere, come noi comunisti ci siamo sentiti di

dire e ripetiamo, una delJe più urgenti mi~
sure di moralizzazione della vita pubblica.
Ebbene, il progetto, come è risultato anche

nella riunione di questa mattina alla Camera
dei deputati, prevede cifre che sono meno

di un quarto 'rispetto a quelle sparate dal
Ministro. L'onorevole De Mita, per sua bon~
tà, ci vorrebbe 'poi attribuire addirittura 50
miliardi all'anno. Ma chi glieli ha chiesti,
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50 miliardi, per il Partito comunista lita~
li ano ?

L'onorevole De Mita non si è fermato
neanche a questo punto. E qui sorge la ve~

l'a questione dei rapporti tra un ministro
della Repubblica, come si auto definisce, e
il Parlamento. L'onorevole De Mita, è bene
ricordarlo, venne in Senato a ,dpetere una
discussione sulla crisi energetica che già si
era fatta il 20 dioembre, se non ricordo ma-
le, aLla Camera dei deputati. In quell'occa~
sione, ,ribadendo indinizzi già farmulati dal~
lo stesso Ministro e da altd componenti l'at~
tuale compagine ministeriale, parlò del pia~
no del petrolio e secondo il resoconto som~
maria (quello stenagrafko nan è ancora re-
pel'ibile) disse quanto segue: « I criteri per
l'elaborazione del piano petrolifero sono i
seguenti: 1) garanzia delrifO'rnimento di
petrolio greggio e di prodotti petroliferi sul~
la base di un piano pluI1iennale di approv-
vigionamento a prezzi periadicamente deter~
minati; 2) discip1ina dei piani di lavorazione
delle raffinerie attravecr-so la definizione del-
le quote relative al mercato interno ed al~
l'esportazione, in modo da garantire pniori~
tariamente il soddisfacimento del fabbiso~
gno nazionale; 3) razionalizzazione degli rim-
pianti di raffinaziane, trasporto e distI1ibu~
zione al fine di eliminare gli sprechi deri~
vanti da capaoità eocessiva, dimensioni in~
sufficienti, squilibrata distribuzione nel ter-
ritonio e di ridurre al minimò i danni deri~
vanti all'ambiente dall',inquinamento; 4) raf~
forzamento del ruolo svolto dall'ente di Sta-
to attraverso lo sviluppo dell'attività di ri-
cerca e la conclusione di contratti di lungo
periodo con i paesi prO'duttori, intesi ad ac~
quisire risorse petrolifere nel quadro di ac~
cardi commerciali ed industriali più ampi ».

Questo disse al Senato, come già aveva
detto alla Camera dei deputati. Ebbene,
l'onorevole De Mita ~ questo non lo ha
sment.ito ~ al signor Cesare Zappulli del
« COl'J'iere della Sera» ha ,rifenito pO'co più
di dieci giorni dopo ben altre cose. Dopo
avere sostenuto ~ e patJ:1ebbe essere argo-
mento opinabile...

P RES I D E N T E . Senatore Pema,
lei ha già promesso di essere conciso...

P E R N A . Nei limiti che la materia
consente.

P RES I D E N T E . Mi permetto però
avvertirla che lei ha già superato il limite
di tempo p~evisto dal Regolamento.

P E R N A . L'onorevole De Mita nell'in-
tervista, famosa o famigerata, dopo aver af-
fermato ~ non voglio discutere adesso ta~
le affermazione ~ che allo stato attuale del
mercato il prezzo più conveniente sarebbe
quello offerto dalle società multinaz'ionali e
che ciò deriverebbe dalle condiz,ioni privile-
giate ~ lo ha ammesso apertamente ~ di
cui gadano quelle compagnie, ha aggiunto
queste testuali pamle: « Ma noi non abbia~
ma alcun potere di modificar,e lo stata di
cose esistente; potrebbe £arIa il Governo de~
gli Stati Uniti e forse ha tentato di fado,
ma con conseguenz,e drammatiohe. È quin~
di inutile tentare una battaglia disperata '>.
Con ciò il quarto punto e fO'rse anche il se~
condo dei criteri di £ormazione del piano
petrolifero sono stati definitivamente can~
cellati. Se ci fosse stato qualche dubbio sul
significato delle parole, andando oltre nel-
l'intervista l'anorevole De Mita 10 ha netta-i
mente fugato: « Mi debbo dare il merito del-

l'accal'do dell'Immacolata, dell'S dicembre,
con cui le compagnie furono 'impegnate a
comunicare :i programmi mensHi per il com-
pleto ,rifornimento del mercato, anche ri~
correndo aMe giacenze accertate dalla Guar-
dia di finanza. La filosofia che mi ispirò
(coraggio o incoscienza?) fu questa: o la
crisi si acut<Ìzza per poi placarsi, e allora
non conviene mettere in difficoltà le indu-
st,rie; o si va al taglio delle fomiture, e allo-
ra non rimane che speral'e negli accordi in-
ternazionali ». Il caso ha valuto che questo
dnvio ad una data lontana ed a possibili
eventi catastrofici per eventuali trattative
con i paesi produttori sia stato annunciato
nel momento stesso in cui si concludeva a
Washington la nota conferenza sui proble~
mi petrolif,eri e dell'energia, rispetto alla
quale ~ ci dispiace doverlo constatare ~

non soltanto l'onorevole De Mita, che dell1e-
sto non vi rappresentava il Governo italia-
no ma anche altri ministri hanno, a nostro,
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giudizio, gravemente ceduto ad un modo di
impostare ,n problema che è stato preordi~
nato a tutto vantaggio di uno solo dei pae~
si riuniti, quello che ospitava la conferenza.
Il risultato ne è, come si può co~liere dalle
notizie della stampa internazionale, che non
soltanto siamo andati a cercare ~ e pare ab~

biamo ottenuto ~ un prestito di un miliardO'
e 200 milioni di dollari, da restituÌire in 5 o
3 anni, dal Fonda monetario internazionale,
ma, secando le notizie adesso riferite, ciò
sarebbe condizlionato a precise diretti've di
politica economica interna, contenute in una

lettera di impegno del Gaverno Haliano.

Se così stanno lIe cose (e tralascio altri
argomenti, come lo spiacevole accenno ad
una presunta presa di poslizione della dire~
ziane del Partito socialista che non è com~
pita mio difendere, anche se, pur essendo
all'apposiziane, mi amareggia molto che in
una coalizione di Gov,erno oi si tirino simili
colpi bassi), se non debbo fare altri com~
menti sull'intervista, debbo pur dire che,
stasera, avremmo prefedto un ahro piglio
dall'onarevole Rumar. Il Presidente del Con~
siglio venne qui in luglio a presentare l'at~
tuale Governo e ci canfermò che 1'1talia vi~
veva un momento drammatico; ci parlò di
amare verità che dovevano ,essere rivelate;
ci disse che la situazione era tale che biso~
gnava chiedere sacdfici a tutti, tranne a co~
loro che già ne avevano sopportati troppi.
Ebbene, se c'era materia, occas,iane,momen~
to per dimostrare al paese simili volantà
erano proprio quelli della crisi energetica e
soprattutto dell'intervista dell'onorevole De

Mita.

Non è possibile che un ministro, al quale
la legge dà il compito di vigilare sull'Enel,
di presentare al Parlamento i conti dell'Enel
e di agke, sia pUJ1e insieme con altri, in mo~
do che a fini di utilità generale l'ente nazio~
naIe provv,eda «all'utilizzazlione coordinata
e al potenziamenta degli impianti, allo sco~
po di assicurare con minimi costi di gestio~
ne una disponibilità di energia elettrica ade~
guata per quantità e prezzo alle esigenze di
un equilibrato sVÌiluppo economico del pae~
se }}, faccia cose del genere. Malgrado le [[1et~
tifiche, le parziali smentite, le frettolose
adulaziani che lo stesso giornalista intervi~
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statore ha valuto fare in quel numero del
« CordeJ:1e deLla Sera}} che giustamente ha
sollevato le ire del P,residente ,del Senato,
malgrado tutto questo, resta un punto fer~
ma: l'anOlrevole De Mita non si è comporta~

tO' correttamente, ha dato a divedere che
in materia di petrolio tutto il suo atteggia~
mento, passato e presente, non è stata con~
forme all'intel1esse pubblico. Questa è la ve~

,l'a questiane, palitica e morale, che sta da~
vanti al Governa.

L'anol1evole Rumor ha preferito dkhia,ra~
re che sicuramente i,l Governo, per impulso
del suo Pl1esideI1Jte, si adopel1erà pel1chè nes~
suna prassi venga instaurata o avallata, che
sia contraria alle ,finalità dell'ente pubblico
e ai compiti previsti dalla legge. Ma ora si
tratta di risanare situazioni passate, di af~
fondare il bisturi lin piaghe aperte, di non
guarda:re in faccia a nessuno!

OnaI1evOlle Rumor, lei ha un Governo mol~
to numeroso: ci sono ministri di quattro
pal1titi, con e senza portafoglio. La situazio~
ne del paese è certamente delicata. Noi ce
ne diamo pienamente e l1esponsabilmente
carico. Ma tutti i ministri, chi più chi mena,
hanno l'abi,tudine di fave interviste e cam~
menti, di partecipare a tavole rotonde, di
andal1e alla televisione, di rilasciare dichia~
raziani alla stampa estera. Non ci scandaliz~
ziamo che quesiÌo avvenga, perchè fa parte
della fisiologia di un regime democratioo.
Tanto mena oe ne scandalizziamo, dato che
viviamo in un paese in cui esiste un Gover-
na di coal:izione. Ma ci pare di riscontrare
non sOllo un' enorme confusione di lingue
neHe svariate dichiarazioni, pubbliche o se-
mipubbliche dei componenti del suo Gabi-
netto, ma altresì che prevalga l'interesse a
parlaI1e sul dovere di gavernare bene.

Perciò siamo insoddisfatti. Perciò le di~
dama: se ci sono poltrone da cambiare, si
cambino. E se lei pensa, come ha detto, che
il suo Governo è guida responsabile del pae~
se, veda di metterei un po' d'ordine. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

A N T O N I C E L L I . Doma-ndo di
paI1la,re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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A N T O N I C E L L I . Signor Presiden~
te, onorevole Presidente del Consiglio, ono~
revoli colleghi, noi abbiamo compreso la
preoccupazione dell'onorevole Rumor di cir~
coscrivere lo scandalo e di dissipare quelli
che egH chiama equivoci. Egli poi ci ha an~
che padato del problema del finanziamento
dei partiti, che in questo preciso momento
non ci inteI1essa, e ha reso giustamente ono~
re al Parlamento, cosa che ci fa piacere, ma
anch'essa in questo momento non ci interes~
sa in modo particolare.

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
cercato di ribadire che il ministro De Mito.
avrebbe dichia'Yato ease del tutto diverse:
a nostro parere così diverse da quelle che
sono state dkhiarate, stampate, iraccolte,
non soItanto dal « CorrieI1e della Sera ", ma
anche dall'Agenzia Radar, che mi pare fac~
cia capo proprio all'onorevole De Mito., co~
sì diverse, dicevo, che sono delle ahre:
perciò le precedenti per noi rimangono. È
vero che l'onorevole Presidente del Consi-
glio ha oercato di smenti:re le parole pro~
nunciate, ma man è riuscito a smentire la
sostanza di ciò che un ministro in carica
ha confidato ad un giornalista che dobbia~
ma oredere tale da capire bene il senso del
discorso. Perciò per noi queUe dichiarazioni
rimangono quali le abbiamo lette.

Il Ministro dell'industria ha dato un so~
stegno ad una immoralità defimendola un
costume; ammissione grave, se non altro
imprudente, che getta nello sconcerto il sen~
timento moral,e del paese, il credito che il
paese ha sempre cercato di conservare ver-
so i cittadini di più alta responsabilità. La
sconcertante (per non dilr,e di più) ammis~
sione del Ministro non può che tradursi, tut~
t'altro che paradossalmente, in una giustifi-
cazione per tutt,i quei cittadini che si sen-
tissero indotti ad imitare così disinvolta-
mente le cOIiruzioni cosiddette sub~istituz,io~
nali. Resta sempre grave la posizione di un
ministro che, avendo detto quello che ha
detto, pi:resume di mantene:re con prestigio
!'incarico che ha. Grave anche che egli ab~
bio. con parole, che molto generosamente
definisco maldestre, lanoiato un'ingiusta ac-
cusa a solerti magistrati, dimenticando che

è in corso un'inchiesta giudiziaria che ri~
guarda anche lui ed abbia gettato l'accusa
al Pa,rlamento, di cui fa parte, di non fare
,il suo dovere. Il male è che il Parlamento

fa tutta quella parte del suo dovere che non
gli viene sottratta in molti modi dall'Eseou-
tivo. Quando un ministro, con il tono più
naturale del mondo ~ e questo ci ha scon~

certati ~ di tutta la speculazione che a suo
dire si aggira attorno ai partiti ed ali mi-
nisteri lamenta solo che non tutto il dena-
ro dall'gita per ottene:re favori arriva ai
dilretti destinatari, noi non sappiamo cosa
rispondere, se non invitandolo a giudicare
se convenga al paese che egli rimanga al

suo posto.

Onorevole Presidente del Consiglio, que-

ste rapide promesse di pulizia che le
ho sentito fa:re ora ed anche in altri discor~
si e in discorsi di p:recedenti presidenti del
Consi~lio, quale fondamento di oI1edibilità
possono avere? Fossero anche sincere, come
mi auguro, quale possibilità effettiva hanno
di risanare un male che non comincia dalle
dkhiarazioni del Ministro, ma risale a molti

anni addietro?

Non credo che sia carità di patria, ono-

revoli coUeghi, tacere di questa piaga che
davvero, scandalo su scandalo, sembra di-

ventalta incurabile. C'è un paese che vive
una vita tormentata ~ guardi dalla fine~
stra, onorevole Piresident,e del Consiglio ~

in parte scettica, in parte impaurita, in par~
te delusa, in parte smarrita. Questo suo sta~
to psioologico mi sembra ar:rivato ad un col~
ma e veramente non so quale soluzione in
bene o in male esso possa prodUiT,re. Ma
un paese che sta perdendo nella sua classe
dirigente ogni riferimento a sicuri valori
morali può andare alla deriva come può

essere tratto a cercare da sè la sua salvezza.
Esistono per fortuna grandi masse di citta-
dini onesti e Tes'ponsabili, soprattutto tra

i giovani.

Voglia pensa:re, onorevole Presidente del
Consiglio, a quanto grande deve diventare da
quesito momento !'impegno del suo Gov,erno
per essere degno di queLli che almeno per
la loro limpidezza morale onorano 1'I talia.
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(Applausi dalla sinistra e dall' estrema si-
nistra).

B R O S I O. Domando di panbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo-
li colleghi, in sostanza l'int,ervista del mini-
stro De Mita riguardava tre argomenti ma
la nostra inter:rogazrione si è conoentrata su
un punto solo: riguardava prima di tutto
un apprezzamento sull'azione del Parlamen-
to, sul quale non vOrJ:1eipiù di,lungarmi do-
po la smentita netta dell'onorevole De Mita,
le parole di oggi, alle quali mi associo pie-
namente, dell'onorevole P,residente, e le di-
chkazioni del Presidente del Consiglio. Si
deve tuttavia riconoscere che il ministro De
Mita ha peccato quanto meno di grave inop
portunità, perchè è bensì vero che le as-
semblee parlamentari hanno il diritto ed il
dovere di autocniticarsi, ma questo è un
compito ed un diritto del Parlamento come
tale, come ente collettivo; semmai, spetta
ad esse il diritto di criticare il Governo, ma
non spetta al Governo nè tanto meno ai sin-
goli membri del Governo il diritto di criti-
care l'assemblea o le assemblee alle quali
appartengono.

Per quel che :dguarda poi il merito, la lun-
ga intervista del ministro De Mita non verrà
da me oggi esaminata pel'chè si tratta di una
questione in sospeso: non si potrà giudi-
cave dell'effetto di queste scandalose COIITU-
zioni o concussioni, o di quello che ne risulte-
rà, nè l'effetto che esse hanno avuto suLla po-
litica energetica del Governo e sui pl1ezzi,
sui dati delle scorte eccetera, sinchè non si
addiverrà ad una discussione piena in que-

st' Aula, di cui in questo momento non è
l'occasione, ma che noi naturalmente at-
tendiamo e nella quale ei riserviamo di
esporre a suo tempo senza rriguardi il nosrtro
punto di vista.

Quello che ci interessa, quello su cui si è
concentrata la nostra interrogazione e mi
intratterrò nella mia risposta, è il punto del
finanziamento dei partiti in rapporto a que-

sti scandali, a questa prooedura giudizia:r:ia,
a queste aocuse di corruzione. A tale riguar-
do, pur prendendo atto volentieri degli in-
tendimentI espressi dall'onorevole Pl1esiden-
te del Cons.igho, e ringraziando lo della sua
meditata risposta, non posso dichiararme-
ne soddi~fatto; quanto meno essa lascia
posto a delle importanti rprecisazioni che
vorrei esporre brevemente.

Abbia o non abbia il giornalista Zappulli
bene interpretato ed espresso il pensiero del-
l'onorevole De Mita quando usò l'azzavda-
ta formula del « finanziamento ai partiti co-

I me obbligo sub-istituzionale degli enti a
partecipazione statale », rimane il fatto che

l'onorevole Ministro ha ammesso e sostan-
z.ialmente giustificato la prassi costante di
tali finanziamenti. Su questo punto non vi
è stata da parte sua alcuna smentita. Che
questa prassi esista è indubbio; che essa sia
anche lontanamente lecita o tollerabile è
da escludere.

Le imprese private possono anche finan-
ziare partiti nell'intento di rafforzare le cor-
renti politiche le cui oneste idee coincidano
più o meno con certi loro interessi, purchè
ne diano conto agli azionisti o ai soci o al
pubblico in generale e non l'ingannino con

I bilanci artefatti. Vonei aggiungere che per
chi consideri ~ come io volentieri consi-
dererei ~ i sindacati come associazioni pri-

vate, uguale possibilità non dovrebbe essere

rifiutata neppUl'e ai s.indacati, sempre nel-

! l'ambito dei loro statuti e della regolarità
e pubblicità dei loro bilanci.

L'entre pubblico o parastatale invece, che
vive del denaro dei contribuenti, non lo può
e non lo deve fare mai, pevchè la sua fun-
zione pubblica gli preclude ogni azione di
parte e i suoi fondi debbono, fino all'ulti-
mo centesimo, andare aH 'adempimento dei
suoi compiti istituzionali.

L'onorevole De Mita può quindi aver det-
to delle verità quando ha distinto tra finan-
ziamenti e corruzioni e, bisogna aggiunge~
re, tra finanziamenti e ooncussioni: un par-
tito può ricevere denaro perchè la sua indi-
pendente linea politica, in una certa misura,

concol'da con taluni legittimi interessi pri-
vati che possono coincidere a loro volta con
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interessi generali, ma nessun pantito, nessun
uomo politico, nessun amministratOire, nes~
sun parlamentaJ:1e può p ermetters i di su~
bordinare l'adempimento dei suoi doveri di
ufficio, nè le sue scelte a sovvenzioni di qual~
siasi natura. Si tratti dell'iniziativa dell'uno
e dell'altro, di corruzione offerta o acoetta~
ta, di taglia o tangente imposta, l'azione sa-
J:1ebbe ugualmente delittuosa. Ma, (['ipeto,
quando si tratta di enti pubblici o a parte~
cipazione statale l'iUecito è nel fatto stesso
della sovv,enzione a paJ:1titi da chiunque lri~
chiesta o a qualunque fine. Certo in tutti
questi scandali giudiziari la confusione fra
le varie illiceità è stata enorme, a mio av-
viso, deplorevole; l'accusa ad associazioni o
imprese private, come queLla dei petrolieri
ha peocato in ogni caso di un sensazionali-
sma che i magistraùi, giovani od anz,iani che
siano, non si dOVirebbero peJ:1mettere. Plrimo
dovere dei magistrati è di conosce:re ,la legge
e applkarla chiammente, pacaltamente, di~
stinguendo e precisando i fatti e le inf,ra-
zioni e formulando chiaramente le aocuse.

Dalle pagine dei giornali non è uscita in~
veoe finora che molta confusione, esagera-
zione, insinuazione, e ciò non onora la ma~
gistratura italiana. Noi liberali che a que-
sto doloroso e torbido episodio assistiamo
con disgusto e con le mani neUe sentiamo
il diritto ed ill dovere di esigere piena luce
ed accertamento, senza riguardi, di tutte le
l'esponsabilità, ma di quelle effettive ed in-
dividualmente dimostrate, non di quelle che
cel'cano di coinvolgere indiscriminatamente
tutta una categoria di imprenditori, o peggio
tutta una classe politica.

A tali deformazioni noi oi ribelliamo e ci
opporremo. Certo, le vicende di questi gior-
ni risol,levano il problema generale del fi~
nanziamento dei partiti, ma esso va oltre il
tema specifico della nostra interrogazione
odierna. È un problema complesso che
va visto in tutti i suoi aspetti politi-
ci, morali e giuridici e non può essere
risolto s'enz'altl'O con la bacchetta magica
del finanziamento pubblko che poterebbe
anche rischiaJl~e di aggiungersi ad un finan-
ziamento privato o straniero olandestino,
mentre il finanziamento privato italiano

può essere lecito ed onestamente ammes~
so ed accettato. Sorgono poi ~ tutti lo

sannO' ~ questioni delkatissime di pubbli~
cità, di contmllo e della stessa autonomia
e libertà poEtica dei partiti.

Occorrerà dunque profondo studio e pru~
denza. Ma di questo si dOVifàdiscutere a fon~
do senza furia, per non aggiungere al dan-
no degli scandali quello ulteriore di una l'e-
gislazione improvvisata e non meditata.
(Applausl dal centro destra).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faeorltà.

N E N C ION I. Illustre P,residente, ono-
revoli colleghi, vi dico la sincera verità,
di fronte all'atteggiamento del Presidente del
Consiglio che noi abbiamo atteso, dati i suoi
odierni 'impegni, non tanto perchè queste in~
ter,rogazioni esigevano la presenza del P:resi~
dente del Consiglio, quanto perchè era la ma-
teria che esigeva una responsabilità collegia-
le, per cui non av:remmo accettato che il soli-
to Cireneo venisse a Ieggere un pezzo di carta
preparato neanche da Iui, ma dagli uffici mi-
nisteriali, non ci saremmo mai aspettati che
la risposta, onorevole Presidente del Consi-
glio, fosse quella che è stata. Infatti lei non
ha risposto a nessUillO. Se mi devo interessare
solo della mia interrogazione, dato il tempo,
debbo dire che lei non ha 'risposto ad una
sola parola, perchè ha detto che i compiti
deU'Enel sono quelli definiti dalla legge isti-
tutiva. E non si dov-eva scomodare il Presi-
dente del Consiglio per venil'e a dire in Parla~
mento che i compiti dell'Enel sono quelli
che scaturisoono dalla legge istitutiva.

Poi lei ha aocennato in modo blando ad
una prassi non conforme che non deve essere
continuata. Con il termine « prassi non con-
forme» forse si voleva riferire al finanzia~
mento dei partiti come compito sub~istitu-
zionale dell'Enel? Non abbiamo capito bene
che cosa non si dovesse continuare con que-
sta prassi non conforme. Se è così allora non
comprendiamo nè la netta smentita aIl'affer~
mazione fatta dal giarnalista Zappulli, che
gode credito in tutto il monda e che è tornato
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sull'argamenta, e dopo la smentita del Mini~
stro...

Z U G N ~. Il giornalista ha dichiarato che
la frase è sua invenzione.

PREMO LI.
stanza!

Ne ha confermato la so~

N E N C IO N I. Credo di saper leggere:
il Zappulli, scrivendO' successivamente in un
carsiva di spalla, ha detto che canfermava in
pieno la sostanza della sua frase. È ormai co~
sa di tutti i giomi il fatta che interviste ven~
gano smentite, e questo oggi avviene al massi~
ma livelLo, perciò le smentite non ci fanno
nessun effetto. Sono però veramente impres~
sionato dall'atteggiamento tenuto dal Presi~
dente del Consiglio.

Onorevole Presidente deJ Cansiglio, qui
non si tratta di giocare al gioco delle tre carte
pCJ1chè in ql).esto caso il dita lo puntiamo sul~
la carta giusta. E non siamo stati solo nai,
è stato il ministro De Mita: la sua smentita
non ha smentito niente. D'altra parte ella
stessa, anarevole Presidente del Consiglio, se
mi permette, con lL11certo vigare dopo aver
letto la smentita del ministro De Mita (che
tutti oonoscevamo) ha detto: a questo pun~
to è ora di finirla, bisogna finanziare i par-
titi per libertà e chiarezza. Ora, se lei
ha sentito il bisogna di dive al Senato della
Repubblica che bisogna muta're mtta e finan~
ziare i partiti attraverso una disciplina legi~
slativa, è evidente che lei ha ammesso espli~
citamente, non implicitamente, che i partiti,
aLmeno quelli che noi chiamiamo della grep~
pia governativa, sono finanziati, e lautamen~
te. In caso contrario la sua frase non avrebbe
allcun senso: ella si sarebbe limitata alla~ pri~
ma parte, cioè alla smentita, e ci av!rebbe
mostrato un autorevale pubblicista come
Zappulli che ha preso un granchiO'. lnv,ece lei
ha dovuto ammettere che la sostanza delle ,

affermazioni del ministro De Mita era vera.

L'iniziativa, ormai vecchia, dell disegno di
legge per il finanziamento dei partiti è torna~
ta all'onore delle cronache in prima pagina
con grande enfasi, nel momento in cui i preto~
nni d'assalto e la magistratura facevano fiI~

trare o filtravano dai palazzi di giustizia alcu-
ne notizie circa i reati di concussione, di cor~
ruzione attiva, passiva, antecedente, susse~
guente; si è parlato poi di qualche cosa di più
grave: di associazione per delinquere, e sap~
piamo di Un oI1dine di arresto per un perso.
naggio che fino adesso ha gaduto la fiducia
anche del Governo, e di larghi strati dei set-
tori industriali non solo italiani ma di tut~

to il monda. Ebbene, il ministro De Mita dice
che la classe politica italiana non è corrotta
ma che intarno ad essa si aggira e vive una
corte di maneggioni che discredita !'intero
sistema, diffondenda il convinci menta che
agni atto rilevante dell'amministraz:~one deb~
ba essere e sia in effetti pagato; poi ve~
niamo a sapere che si parla di carruziane per~
r:hè nientemeno la politica delle centrali
e1ettronucleari (palitica negativa in questo
senso) sarebbe stata frutto di un'azione di

; corruzione, veniamo a sapere che quel famo~
i ~so decreto~legge che ritardava il pagamento

I

delle imposte di fabbricazione di tre mesi,
, con interessi al terzo mese, che avrebbe por~

I tato alle società petrolifere un formidabile

i

utile, anche questo era stato il frutto di una
I azione corrotta (noi abbiamo sempre votato

contro questi disegni di legge di conversio~
ne, non solo per ragioni politiche, ma anche
per ragioni attinenti al sistema, che non ab~
biamo mai condiviso). Tutto questo si vie~
ne a sapere dalle cronache dei giornali. Si
pada di valutazione delle circostanze, di ana~
11si dei prezzi e dei costi, mentre invece le
decisioni vengono adottate sotto la spinta
della corruzione.

A questo pUlnto dobbiamo dire che le frasi
non smentite e non smentibili del ministro
De Mita ci mostrano una situazione quale da
questi banchi noi abbiamo spesso indicata,
anche ultimamente, onorevole Pvesidente del
Consiglia; quando lei venne in quest'Aula
per le sue comunicazioni ci fu questa discus~
sione e nO'i mettemmo il dito suIla piaga di
questa situaziane abnorme,

Il ministrO' De Mita ha riassunta la situa~
zione in una intervista con un autovevole pub~
blicista. Non era un'intervista con il giorna~
lista principiante, alle pnme armi, ma Gon
un autorevole pubblicista; in questi casi si
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misurano le parole. E se le parole non si
misurano, onorevole Presidente del Consiglio,
se ne aooettano le conseguenze.

Ho sempI1e fiducia negli uomini e nelle cose
fino a prova contraria; ora mi savei a~spetlato
che lei fosse venuto in quest'Aula per assu~
mersi tutte le reSiponsabilità. Che male c'era?
Lei poteva dire: i partiti saranno finanziati,
faremo tutto ~l possibile; da parte del Go~
verno non ci sarà una bardem, non ci sarà
una forza oontraria a questo pmvvedimento
d'iniziativa parlamentare perchè possa di~
ventare legge dello Stato. Ed in questo sen~
so poteva anche assumersi delle responsa-
bilità, come in quest'Aula è avvenuto più
volte da parte di componenti e dello stesso
Presidente di questa Assemblea.

Onot'evole Presidente del Consiglio, forse
che lei è nuovo? Non ricorda quando il
presidente di quest'Assemblea Merzagora
disse queste stesse cose apert3Jmente, Jasdan-
do attoniti soprattutto i democristiani, che
uscirono dall'Aula senza applaudi're? Qual-
cuno applaudì; poi fu redarguito perchè cia~
scuno meditò successivamente che quelle
rampogne eI1ano specialmente oontro il par~
tito di maggioranza relativa.

Forse che noi che viviamo da venti anni in
quest'Aula ci meravigliamo di queste situa~
zioni che abbiamo sempre ripetuto, sempre
criticato? Ricorda, onorevole Presidente del
Consiglio, che ci si diceva allora: voi critica~
te i partiti perchè avetel altre vocazioni? No,
noi non critichiamo il pluralismo partitico:
noi abbiamo cdticato sempre la corruzione
che dilaga, abbiamo sempre criticato un de~
terminato sistlema.

Onorevole Presidente del Consiglio, è inu~
tile parlare dei costi del greggio, della mffi-
nazione; è inutile parlare di analisi dei C'Ù-
sti dei prodotti petroliferi; questi sono ele-
menti. . .

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
mi consenta di avvertirla che anche lei ha
supeDato ill limite di tempo. . .

N E N C IO N I. Benissimo, ne prendo
atto, Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
per amore della verità, mi consenta di dirle
anche che nell'occasione a cui lei ha accen-
nato tutta l'Aula applaudì le parole del pre-
sidente Merza:gora, compveso il Gruppo della
democrazia cristiana: que~to risulta a ver~
bale.

N E N C ION I. Risulta a verbale e me
10 ricO'rdO'anche plasticamente, ma a verbal,e
non risulta quantO' è avvenuto suooessiva~
mente nei cO'rridoi, talnto che il Presidente
nO'n fu più. . .

P RES I D E N T E. Lei si è riferito a
quanto avvenne in quelrla ciroostanza in Aula.
E ,adesso la prego di avviarsi alla oO'nclusione.

N E N C ION I . D'accordo, Presidente.
Ma io ricordo anche quanto è avvenuto suc-
cessivamente nei corridoi: e la storia ci deve
sempre spiegare qualche cosa, specialmente
la cronaca padamentare.

P RES I D E N T E. Ho voluto farle una
precisaziO'ne che spero lei abbia accQllto.

N E N C ION I. Signor Pvesidente, ne
prendo atto. Comunque noi abbiamo sempre
sO'ttolineato questa situazione e non era per
il pluralismo o contm il pluralismo era per
il metodo.

Dicevo, quando ho avuto l'autorevole
interruzione del Presidente, non perdiamo~
ci nell'analisi dei costi dei prodotti petro-
liferi, neIl'analisi dei costi delle lavorazioni,
non perdiamoci in queste quisquilie dati i
tecnici di valore e soprattutto la garanzia
deH'Ente nazionale idI1ocarburi; perchè, ono~
revole Presidente del Consiglio, potete dirmi
ohe si possono anche presentare dei dati ine-
satti al ministro De Mita, anzi gliel'abbiamo
detto anche noi in Commissione, quando pre-
sentò dei dati che erano assolutamente ine-
satti, ma quando vi è l'Ente nazionale idro-
éaI1buri che dovrebbe rappresentare la garan-
zia, mi darete atto che se le società petroli-
£ere hanno potuto far perve,nire dei dati ine-
satti c'eDa un riscontro autorevolissimo da
parte dell'Ente nazionale idrocarburi. Ed io
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non credo a queste favok, onorevole Presi-
dente del Consiglio; io cl'edo ad altre favole;
CJ:1edoa delle favol:;; che sono una rea.ltà: il
metodo, la cOr.J:~uzione, la discriminazione.

Avete voluto discriminare elementi e set-
tori di questa Assemblea, elementi e setto-
ri politici e vi siete trasformati in regime.
All'interno del regime c'è prima di tutto la
corruzione, c'è prima di tutto la cittadel-
la eon i ponti levati dove non si può ve-
dere, dove non si può entrare, dove non
si può controllare. Questo dovevate dire,
onorevole Presidente del Consiglio. (Applau-
si dall'estrema destra).

z u C C A LÀ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z u C C A LÀ. Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onOl~evoli colleghi,
abbiamo ,preso atto delle precisal.iioni fornite
oggi dal Governo e ci dichiariamo soddisfatti.
Apprezziamo anche la sollecitudine con la
quale il Governo ha portato avanti al Parla-
mento i chiar~menti che un'intervis ta del
Ministro ha provocato. Nel merito riteniamo
che il travisamento su due aspetti del1a te-
matica politica trattata dal Ministro sia stato
opportunamente corretto, sia dal Ministro
che dall'intervistatore.

Non volendo fare il prooesso aille intenzioni
ne prendiamo atto, nè ci interessa !in questa
sede una disputa filologica circa le intenzioni
del Ministro e le interpretazioni che ne ha
fatto il giornalista. Un fatto degenerativo
della vita pubMica non è mai sub-istituzio-
naIe, e questa è nozione acquisita da tutti;
non è sub-istituzionale perchè non può essere
accettato o accet,tabile al disopra e al di fuori
delle regole di comportamento garantite dal-
Ila Costituzione e dall'ordinamento giuridico;
è solo un fatto degenerativo che può vivere
nel silenzio e nell'omertà, ma che deve essere
inciso profondamente come un cancro e de-
bellato quando esso è in contrasto con la
coscienza civile del paese e ne offende la pra-
tica democratica e la lealtà istituzionale. E
deve essere debellato, onorevoli colleghi, pri-
ma ancora che diventi azione delittuosa

che viola le leggi dello Stata. I fenomeni
patologici del corretto funzionamento della
vita pubblica sono fatti politici, prima di
essere dei reati, e come tali vanno affrontati

neJrla loro causa cioè in sede politica.

E qui si innesta il secondo tema che ha in-

teressato il Ministro nel suo oolloquio con un
rappresentant'e della stampa: il primato po-
litico così spesso disatteso, trascurato ri-
spetto a quelLo tecnico-giudiziario nell' opera
di rlsanamento, nei coneUivi di garanzia e
di sviluppo per le forze politic-he ol1ganizza-
te in partiti e movimenti e nella salvaguardia
del corretto funzionamento d~lle istituzioni
e degli organi a poteri che le rappresentano.
Questo primato politieo si eser1CÌta tornando
al Parlamento, al suo libero dibattito, nel
giuoco cI'eativo tra maggioranza ed appasi-
zione, esaltando i suoi poteri d'intervento,
le sue iniziative di indagine, le sue preroga-
tive di controllo. Oggi 1'opinione pubblica

~ lo diciamo francamente ~ è turbata; la

grande maggioranza democratica direi che è
angosciata per i troppi motivi di preoccupa-
zione e di ansia che travaglia:no il nostro pae-
se per gli s'qEilibri che frenano la sua marcia
sulla strada del progresso e della demacrazia.

Non vogliamo travalicare n limite di que-

sta nostra replica, ma consentitemi di espri-
mere l'incitamento e l'auspicio al Goyerno,
che gode la fiducia del Parlamento, di farsi
promotOl~e di questo primato politico che
noi ribadiamo e riaffermiamo perchè in un
colloquio più ampio in Parlamento e quindi
con irl paese vengano fugati i timori, colpite
responsabilità, corrette strade tartuose e dif-
ficili nel funzianamento delle istituzioni. La
materia c'è ed il paes'e attende; il momento
è difficile nella cangiuntura ecanomica, ma
anche nel quadro po:1itioo-istituzionale. La
forza ed il coraggio per superare le difficoltà
sono grandi nel paese e vivi tra le grandi
masse popolari, sentiti ne1l'opinione pÙbbli-
ca e neHa stampa. Il colloquia se:rena ed at-
tento ini.zi in Parlamento; da esso trarranna
giovamenta tutti, le forze politiche ed i par-
titi che sono e restano il canale principale e
primario di espressione democratica nel pae-
se, gli argani e le istituzioni che operana eon
maggiore sel'enità e rigore nei limiti delle
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proprie competenze, senza t'entazioni di su~
peramento o di invadenza o scavalcamenti
che disorientano 'la pubblica opinione e non
rasserenano questi difficili momenti che il
paese deve a~hontare.

Abbiamo preso atto con compiacimento
dell'impegno qui assunto daJ. Presidente del
Consiglio di un prossimo dibattito in Par-
lamento sul prezzo dei pI'odotti petroliferi
e sul modo della 1011'0determinazione. Ci sia
consentito fare un rilievo ed anche un mo~
desto suggerimento in questa materia, aven-
do 'il Gruppo socialista in al tra occasione, nel
febbraio 1973, quando era schierato aI:l'op~
posizione, riproposto il tema e suggerito an~
che i rimedi. In queIrepoca si discuteva
deHa conversione in legge del decreto sugli
sgravi fiscali alle società petrolifere e ci fu
una grossa battaglia in Parlamento perchè

tutto quello che poi è venuto alla luce fu
allIora trattato e t0'ccato con grande evidenza.
Noi socialisti fummo protagonisti della pro~
posta di un emendamento pel'chè i dati sui
quali venivano elaborati i costi dei prodotti
petroliferi e quindi la determinazione deJ
prezzo degli stessi pmdotti venissero comu-
nicati pl'eventivamente al Parlamento e que~
sto ne valutasse la consistenza e la sostanza.
Il nostro emendamento non fu accolto, fu
aooolto invece un altro emendamento pro~

I

posto dall'allora Ministro delle finanze secon-
do il quale i[ Governo, entro sei mesi dall'ap~
provazione della legge e sentito iJ CNEL,
avrebbe comunicato al Parlamento a poste-
riori, non a priori come noi chiedevamo, i
criteri circa la detel'illinazione dei prezzi dei
prodotti petroliferi e quindi il riferimento
ai costi, greggio, trasporto, raffinazione, di-
stribuzione. Quell'emendamento, signor Pre.
si dente del Consiglio, è diventato legge dello
Stato, e cioè la legge del marzo 1973, n. 32,
articolo 8.

Ebbene ci sono stati ....,..... dobbiamo rile-
varlo in questa Assemblea ~ due aumenti
dei pmdotti petroHferi. Ignoro se quel pre-
cetto legislativo sia stato adempiuto nella
comunicazione dei dati al Parlamento; se ciò
non fosse stato fatto, penso che il dibattito
che il Presidente del ConsIglio qui ha pro~
mosso, e che è utile che intervenga per chia~

rire tutti quegli aspetti che oggi sono oosì
oscuri in questo momento della vita trava~
gliata del paese, sia preceduto da tale adem~
pimento e cioè che vengano comunicati al
Parlamento, in adempimento dell'articolo 8
della legge n. 32 del 1973, dal Ministro del~
!'industria, sentito il CNEL, i dati attraverso
i quali sono stati operat.i gli aumenti dei co.
sti dei prodotti petroliferi. Può essere un
momento importante di acquisizione che pre-
oede il dibattito perchè .illdibattito non resti
soltanto una mera formalità parlamentare,
per importante che sia, ma sia sostanziato
da tutti i dati concreti che il Ministro ci può
fornire prima che il dibattito stesso sia ini~
ziato in Parlamento.

Per la parte che ci riguarda, i socialisti
sono pI'onti a portare fino in fondo l'esame
sui temi che oggi turbano il paese assumen~
dosi la loro parte di responsabilità per cor-
reggere errori, riparaI~e ingiustizie, colmare
lacune, perseguire fino in fondo responsabi-
htà a qualunque livdlo. (Applausi dalla si~
nistra).

BAR T O L O rME I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O iLO rME I. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, il Gruppo della democrazia cristia~
na ringrazia il Presidente del Consiglio di
essere intervenuto personalmente nel dibat~
iito e prende atto con soddisfazione della
risposta che chiude con chiarezza, per chi
non abbia interesse aid alimentare situazioni
di sospetto, un malill1teso increscioso. Dico
imcrescÌoso perchè nessuno potrebbe accet-
tare tesi come quelle attribuite all'onorevole
De Mita circa la funzione del Parlamento, il
ruolo dell' ente di ,stato e il problema del
finanziamento pubblico dei partiti per le mo~
tivazioni che il Ministro stesso ha sviluppato
nelle dichiarazioni dirette rese alla stampa
venerdì 15 e che lei, signor :Presidente, ha
confermata con precise argomentazioll1i che
noi condividiamo.

Non entro nel merito delle questioni pe-
trolifere, anche perchè ella si è riservata di
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dedicare a ciò un particolare dibattito; e la
ringraziamo. Aggiungerò pertanto semplice-
mente che il ,Parlamento, come è stato qui
opportunamente ripetuto dal Presidente di
questa Assemblea, resta oggi più che mai, in
presenza di processi sociali, economici e tec-
nologici sempre più articolati e complessi,
la garanzia della libertà e il cardine delle
istituzioni democratiche delle quali le forze
politiche sono l'alimentazione e il sostegno
insostituibile. E con ciò, riaffermando la po~
sizione centrale della fUJllzione politica, noi
intendiamo rivendicare il primato della so~
cietà civile nel nostro sistema rispetto alla
stessa realtà economica, rispetto cioè a tutti
gli interessi che devono essere funzionali
alla crescita civile ed umana di ogni cit~
ta<dino.

L'emergere pertanto del problema della
vita e della gestione dei partiti, oltre il velo
di darmose e sterili ipocrisie, deve essere
affrontato coin la pubblicizzazione di talUlIli
atti e del loro finanziamento, al fine della
sopravvivenza dei partiti, al fine di una più
corretta gestione dell'amministrazione pub~
blica in tutte le sue articolazioni e allo scopo
di rinvigorire un sistema che, nonostante
tUltO, anzi proprio attraverso lo svolgimen~
to di questi dibattiti, di queste denuncie e
di confronti talora traumatici, conferma la
sua alta funzione peDchè i clamori deteriori
giovano soltanto ai nemici della democra~
zia attraverso la squalifica indiscriminata
dell'intera classe politica.

Signor Presidente del Consiglio, il Gruppo
senatoriale della democrazia cristiana lOon le
chiede di lasciare qualche cosa di intentato
affinchè gli organi dello Stato non compia~
no intero il loro dovere e respinge, senatore
Nencioni, insinuazioni di insensibilità mora~
le che sa di non meritare. Ma oltre che di
episodi da condannare oon energia, onore-
voli colleghi, noi siamo preoooupati della
tentazione dello scandalismo, del gusto del-
le illazioni ad effetto...

P E R N A. Cominci:no i ministri a il10n
farlo per primi!

BAR T O L O M E I. ...specialmente
quando questo investe il ruolo stesso della

informazione nel suo esprimersi. Ed allora
mi sia consentito di fare una riflessione, di
rivolgere quasi un invito accorato perchè
non può esserci, signor Presidente e onore~
voli colleghi, esercizio conoreto della liber~
tà, partecipazione effettiva al processo della
decisione da parte dei cittadini senza un
senso senro di questa funzione, della fun-
zione dell'informazione, da parte nostra pri-
ma di tutto, della classe politica nelle varie
sedi e nei vari livelli e poi da parte di chi
direttamente o indirettamente... (interruzio~
ne del senatore Perna).

P RES I D E N T E. Senatore Perna,
l'Aula l'ha ascoltata in silenzio; lasci padare
J'ora tore.

BAR T O L O 1ME I. ... senza un senso
severo della funzione dell'informazione da
parte nostra prima di tutto, della classe po-
litica, nelle varie sedi...

P E R N A. Che cos'è la classe politica?

BAR T O L O M E I. Lo veda nel voca~
bolario. Dicevo nelle varie sedi ed ai vari
livelli e poi da parte di chi direttamente o
indirettamente gestisce i mezzi di comuni-
cazione perchè ciò non danneggia questo o
quell'uomo politico, questo o quel partito,
ma finisce col compromettere la credibilità
del sistema e con essa le condizioni stesse
della crescita civile della nostra società. (Vi~
vi applausi dal centro).

S iP A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo~
li colleghi, i senatori repubblicani condivi-
dono lo spinto informatore delle dichiara~
zioni del Presidente del Consiglio in replica
alle varie interrogazioni qui presentate an-
che dai Gruppi di maggioranza, particolar~
mente per quanto riguarda il necessario, do-
veroso richiamo ai fini istituzionali dell'Enel
contro la tesi assurda ed inaccettabile del
oompito subistituzionale del finanziamento
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dei partiti, così come per quanto riguarda
la necessità di lLna disciplÌina dell'intero set-
tore.

Non posso però non aggiungere due osser~
vazioni. Una maggiore discrezione da parte
dei rappresentanti dell'Esecutivo in una ma-
teria come questa sarebbe raccomandabile.
La funzione del giornalismo è quella di pro-
vocare, di stimolare. Non possiamo farne
carico ai giormalisti, i quali assolvono un lo-
ro specifico peculiare compito. Ho diretto
per molti anni il « Corriere della sera» e so
bene ~ l'avete visto nel caso Watergate in
America ~ che in molti casi il giornalista
provoca il ministro o il responsabile politi-
co, a parte la questione delle virgolette o non
virgolette su cui è difficile giudicare.

Quello che si richiede, da parte della pub-
blica opinione, è il senso di cautela, di mo-
derazione, di grande prudenza. Ci sono mo-
menti in cui il silenzio vale certamente più
delle parole. Vi sono momenti in cui il rap-
presentante del Governo, responsabile di un
settore deHcato ed esposto, dovrebbe trovare
in se stesso la forza di rimettersi soltanto
alle dichiarazioni da fare in Assemblea piut-
tosto che scegliere la via delle dichiarazioni
ai giornali.

C'è un secondo punto sul quale vorrei ri-
chiamare l'attenzione di questa Assemblea.
Condivido quanto il presidente Rumor ha
osservato circa la necessità di una discipli-
na legislativa, dopo tanti anni, dopo tanti
progetti falliti e mancati circa il finanzia-
mento pubblico dei partiti, limitato e limi-
tativo perchè non può sostituire evidente-
mente il finanziamento privato, volontario,
e non può neanche mancare di quegli stru-
menti di controllo senza i quali il finanzia-
mento stesso rischierebbe di trasformarsi
in qualche cosa capace di turbare ancora
più l'opinione pubblica che è già abbastanza
turbata.

Giustamente il Presidente del Consiglio
ha ricoDdato che nell'atto costitutivo di que-
sto Governo ci fu un impegno preciso a fa-
vorire l'iter parlamentare, perchè ~ ricordo

benissimo le trattative del Viminale ~ fu
deciso che l'intera materia era soggetta alla
llliziativa dei Gruppi parlamentari e che non
poteva toocare al Governo in quanto tale o

alla maggioranza. Questa linea è stata se-
guìta nello schema Piccoli che stamani è sta~
to discusso dai colleghi della Camera (ed è
la via regia da seguire); però oocorre che que-
sta materia sia affrontata in un momento in
cui le pcErogative del Parlamento siano asso-
lutamente difese e rivendicate. In questo
senso mi associo alle parole del Presidente
dell'Assemblea, senatore Spagnolli, alla giu-
sta rivendicazione di questi poteri e di que-
ste prerogative che non possono essere mes-
se in discussione perchè ~ guardiamoci iIi-

torno, la parola credibilità è stata usata giu-
stamente anche dall'onorevole iRumor ~ la
credibilità delle nostre istituzioni non ha
mai toccato un punto così basso ed occorre
che tutti coloro che fanno parte della classe
politica, e mi dispiace per il senatore Pe,rna
ma l'espressione « classe politica» non è sol-
tanto di Gaetano Mosca, ormai rappresenta
quel complesso di forze, maggioranza ed
opposizione. . .

P E R N A. Noi siamo all'opposizione, la
nostra è l'unica opposizione che esiste qui.

.s p A D ,Q\L I N I. accorre ~ dicevo ~

che tutti quanti fanno parte della classe po-
litica sappiano commisurare il lODo linguag-
gio e le loro sortite ai drammatici impera-
tivi dell'ora.

Comunque, nel momento in cui si pone
il tema del finanziamento dei partiti sul
tappeto e ci si prepara a realizzare una legge
che dovrebbe avere il consenso di tutti i
Gruppi rappresentati nei due rami deJ Par~
lamento, occorre compiere uno sforzo per
difendere il Parlamento da parte di tutti per-
chè se cominciassimo a sottolineare il fatto
che il Parlamento non esercita abbastanza
le funzioni di controllo, se cominciassimo
a chiamare in causa la funzionalità dell'As-
semblea nel momento irn cui chiediamo i
danari per i partiti, veramente andremmo
incontro ad un'ondata di sfiducia e di pro-
testa da parte della pubblica opinione: una
ondata probabilmente inarrestabile e infre-
nabile.

La difesa del Parlamento strenua ed asso-
luta, la salvaguardia delle sue funzioni che
sono esercitate nei limiti in cui si possono
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esercitare ma sempre con grande correttez-
za, sono essenziali e preliminari allo sbooco
positivo della soluzione del finanziamento
pubblico dei partiti.

I due discorsi sono intimamente intrec-
ciad ed oocorre quindi che l'ossequio al Par-
lamento non sia da parte di tutti solo for-
male, rituale, come avviene talvolta in queste
sedi, ma si traduca in una convÌinzione pro-
fonda: la convinzione che solo mantenendo
e difendendo a tutti i liveJli il sistema parla-
mentare contro ogni tentativo di revisioni
radicali per cui non esisterebbero certo oggi
le candizioni e le premesse, potremo forse
~ non ne sono sicura ~ condurre in porto
senza troppi traumi l'operazione del finan-
ziamento pubblico dei partiti che certo na-
sce nel mamento meno favorevole e nel cli-
ma psicologico meno propizio.

Un'ultimissima osservazione. Condivido
quanto hanno detto i senatori Bartolomei e
Brosio in merito all'eocessivo polverone che
c'è oggi in Italia da ,troppe parti interessate
a mettere in crisi tutta una classe politica,
questa volta ~ diciamolo pure ~ tutto un
sistema politico. L'amore dello scandalo per
10 scandalo è estremamente pericoloso. La
funzione della magistratura è talmente tute-
lata nella nostra Costituzione, l'autonomia
della magistratura è talmente garantita, la
sovranità della magistratura, anche senza
concorso, è talmente preservata che da que.
st'Aula non può che levarsi un'espressione
di ossequio a.I potere giudiziario. Ma ,tale
ossequio non deve essere acritico e non deve
essere privo di un richiamo a tutti i magi-
strati nell' esercizio delle loro funzioni ~

questo è stato fatto da altri autorevoli col-
leghi ed io mi limito ad associarmi ~ affin-

chè non si trasformino Ìindizi di reati in
incriminazioni, non si faociano fuggire dal
palazzo di giustizia certe notizie e non altre,
non si crei insomma un clima di allarmism0
nel paese capace di corrodere ulteriormente
le basi delle nostre istituzioni repubblicane.
Questo sarebbe un servizio fatto solo ai ne-

mici delle istituzioni e potrebbe rientrare
allora in un quadro tendente a deteriorare
la situazione oltre i limiti già gravi in cui
è deteriorata.

19 FEBBRAIO 197.4

A questo riguardo credo che un senso di
responsabilità si imponga a tutti i Gruppi
politici e li unisca nell'invocare un limite ad
uno scandalismo preconcetto ed indiscrimi-
nato; scandalismo che non ha niente in co-
mune con la ricerca coraggiosa della verità,
senza riguardi per nulla e per nessuno., (Ap-
plausi dol centro :? dal centro-sinistra).

P R ,E S I D E N T rE. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I MinistI1i com-
petenti hanno inv:iato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblioate in due
appositi fascicol:i.

AnnunzIo di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

R ,I C C I, Segretario:

NENCIONI, BAICCHI, CROLLAiLANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DH\IARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECORI-
NO, BEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUOCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Con riferi-

mento:

al testo delle proposte della Commissio-
ne delle Comunità europee relative alla fis-
sazione dei prezzi dei prodotti agricoli per
la campagna 1974-75;

alle connesse proposte di modifica di
alcuni regolamenti di settore, con le relative
incidenze finanziarie;
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alle discussioni in corso, che incidono
sulla nostra economia agricola;

considerato che le proposte della Commis~
sione ~ specie per quanto attiene all'abro-
gazione dell'integrazione finora corrisposta
sul grano duro e sull'olio d'oliva ed all'au~
mento della spesa prevista per lo smalti-
mento delle eocedenze di burro e di latte in
polvere ~ generano in sede FEOGA un ulte~

riore squilibrio a danno dell'Italia, con con-
seguenti esborsi valutari deleteri per la no~
stra economia,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quale azione voglia svolgere il Governo per
la tutela della nostra economia agricola.

(2 -0281)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annUlllzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

R ,I C C I, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Premesso che l'ordinario di di~

ritto processuale civile dell'Università di
Roma, professar Salvatore Satta, in un ar-
ticolo pubblicato sul quotidiano «Il Tem-
po» del 15 febbraio 1974, dopo essersi chie~

sto se le recenti iniziative, singole ed asso~
ciate, di alcuni pretori, connesse alla crisi
energetica, siano state attuate nei limiti del~
le funzionlÌ del pretore, e dopo avere girusta~
mente reclamato che è doveroso che chi può
risponda a tale domanda, ha per suo conto
affermato che le stesse iniziative costituisco-
no sul piano giuridico un'usurpazione del
potere amministrativo, significativamente
parallela all'usurpazione del potere legisla~
tivo nelle controversie di lavoro, in quanto
in nessun caso un pretore può sostituirsi
all'Amministrazione nel procedere ad inqui-
sizioni di carattere generale, per il sospetto
che abbia di commessi reati, senza rendersi
colpevole di abuso di ufficio, !'interrogante
chiede di conosoere il parere del Governo sui

problemi di equilibrio e di rapporti fra i
poteri dello Stato che sono stati posti dalle
anzi dette iniziative,

L'interrogante ritiene, altresì, che sia fon~
data la denunzia della crescente invasione
della giurisdizione nell'Amministrazione e
che, se pur tale invasione appare sollecitata
e stimolata dai vuoti frequenti e numerosi
dell'azione amministrativa, essa sia tanto più
sconvolgente dell'equilibrio dei poteri costi~
tuzionali dello Stato quanto più è difficile
opporle precisi ed efficaci rimedi giuridici.

L'interrogante non può, infine, non far-
si interprete dello stato di inquietudine che
le suddette iniziative hanno suscitato e su~
seitano per il logorio a cui sottopongono le
regole giuridiche predisposte per la tutela
della libertà e della sicurezza di tutti i citta-
dini, senza distinzioni, logorio che non è mi~
nore, ma maggiore, per il fatto che nella pre~
sente situazione le stesse iniziative sono sor-
rette, per evidenti motivi, da un certo con~
senso popolare.

Le anzi dette regole, per essere serbate nel-
la loro integrità, debbono essere difese co-
stantemente a vantaggio di tutti, anche nei
casi in cui la loro disapplicazione a danno
di particolari gruppi di cittadini possa ap-
parire giustificata da mutevoli correnti del~
la pubblica opinione,

(3 ~ 1037)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,

I FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~
Con riferimento all'intervista del ministro
De Mita sul « Corriere della Sera », ad ope~
ra del giornalista Zappulli, ed alla successiva
smentita, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali siano i termini dell'intervista
stessa e se risponda a verità il giudizio dato
dal Ministro in merito alla correttezza ed
alla provenienza dei dati utilizzati per l'ana~
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lisi dei costi dei prodotti derivati dal pe~
trolio. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 1038)

ENDRICH, LA RUSSA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Premesso:

che, in seguito alla conferenza~stampa
svoltasi nel carcere di Rebibbia, numerosi
detenuti, in alcuni stabilimenti carcerari,
tengono un atteggiamento di aperta sfida nei
confronti degli agenti di custodia;

che il compito di questi ultimi diventa
sel;1pre più arduo perchè taluni detenuti si
sentono inco:raggiati a tenere un atteggia~
mento spavaldo e provocatorio ed a non ri~
spettare le norme regolamentari;

che in qualche stabilimento carcerario
vengono commessi gravissimi reati da parte
di detenuti a danno di altri detenuti,

gli interroganti chiedono di sapere quali
misure il Ministro intenda adottare per ri~
j10rt8re nelle careen l'ordine ed il rispetto
della legge.

(3 ~ ] 039)

LA RUSSA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Con riferimento alla preea~
ria situazione nella quale si trovano i ce~
reahcoltori, i quali, da circa 20 anni a questa
parte, hanno venduto il grano a prezzi pres~
sochè invariat,i, mentre i costi di produzione
sono, negli ultimi anni, considerevolmente
aumentati;

con l1iferimento, altresì, al fatto che, nel~
la decorsa campagna 1972~73, hanno vendu-
to il loro prodotto mediamente a lire 83 il
chilogrammo, durante il pel1iodo deUa treb~
biatura, non beneficiando degli aumenti de~
terminatisi successivamente a ,tale periodo;

premesso che, a tutt'oggi, essi l~on han~
no ancora beneficiato delle provvidenze re~
lative ai danni alluvionali del dicembre~gen~
naio 1972~73 e non hanno riscosso dall'AlMA
l'integrazione di prezzo del gnmo prodotto
neHe annate 1971~72 e 1972~73,

si chiede di conoscere se il Ministro non
voglia adottare, con tutta l'urgenza che la
difficile situazione di detti benemeriti agri~
coltori richiede, tutti i provvedimenti neces~
sari nei confronti dell'AIMA perchè provve~

da all'immediato pagamento delle predette
integrazioni di prezzo, onde alleviare, alme~
no, i disagi economici e di conduzione dei
cerealicoltori interessati.

(3 -1040)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento:

alrintervista del ministro De Mita ap~
parsa sul « Corriere della Sera» del 14 feb~
braio 1974, in cui il Ministro affermava che
il finanziamento dei partiti di Governo rien~
tra « fra gli obblighi, diciamo così, sub~isti~
tuzionali dell'Enel »;

alla successiva smentita del Ministro, il
quale ha dichiarato di non « aver non dieo
affermato, ma nemmeno ipotizzato che

l'Enel o altri enti pubblici abbiano fra i loro
compiti, diretti o indiretti, queJlo di provve~
dere al finanziamento dei partiti»;

al contrasto fra tale rettifica e quel1a del
giornali si a intervistatore, il quale si è Hmi~
tato ad ammettere che l'espressione «fun-
zione su b~istituziona le del finanziamento dei
partiti <itproposito dell'Enel» era una sua
invenzione che però « voleva solo condensa~
re il pensiero del Ministro circa una prassi
in ordine ai partiti e centri economici »;

considerato che da tale contrasto emer~
ge evidente il fatto che il ministro De Mita
nelJa sostanza aveva detto le cose che poi
ba smentito,

!'interrogante chiede di conoscere quale
sia il parere del Presidente del Consiglio dei
ministri a PrDDosito dei rapporti finanziari
tra enti pubblici e partiti di Governo. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 ~ 1041)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA~
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE-
GRETO, SIGNORI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per conoscere il pen-
siero del Governo in merito all'intervista
concessa dal ministro De Mita ed alle
espl'essioni che in essa sono state usate per
definire l'opera e l'azione dei Gruppi politici.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -1042)
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BARTOLOMEI, DAL FALCO, DE VITO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per sapere se non ritenga opportuno ri-
badire l'esatto significato delle recenti di-
chiarazioni del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, anche allo
scopo di mettere fine ad ogni ulteriore fa-
oile illazione. (Svolta nel corso della seduta)

(3 - 1043)

SPADOLINI, VENANZETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per avere
chiarimenti sull'intervista rilasciata dal Mi-
nistro dell'industria, del commer'CÌo e del-
l'artigianato e sulla sua esatta interpreta-
zione. (Svolta nel corso della seduta).

(3-1044)

I nterrogazLOiU

con richiesta di rzsposta scritta

ALBARELLO, MARANGONI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministrz, ai Ministri
del tesoro, dei lavori pubblici, dell' agricol-
tura e delle foreste e del turismo e dello
spettacolo cd al Ministro senza portafoglio
per l'ambiente. ~ Per sapere se sono a co-

noscenza dell'opposizione, del malcontento
e delle proteste che da alcuni giorni mani-
festano numerosi cittadini, agricoltori e con-
tadini, forze politiche, sindaci ed Ammini
strazioni comunali, in relazione alla notizia
concernente l'appalto dei lavori intesi a dare
inizio alla costruzione di una superstrada
(cosiddetta «seconda gardesana») che, in
base al progetto, va da Castelnuovo a Malce-
sine, passando lontano dalJa riviera del Gar-
da ed invece, per alcuni tratti, assai vicino
all'autostrada del Brennero. Detta arteria è
stata ideata e decisa dall'Amministrazione
provinciale di Verona ed adottata, sia come
progettazione, sia come esecuzione finanzia-
ria, dall'ANAS.

Agli interroganti risulta che l'opposizione
e la protesta alla realizzazione di una siffat-
to. superstrada consistono nel fatto:

1) che nei piani regolatori e di fabbri-
cazione dei comuni dell' entro terra del Gar-
da non è previsto il tracciato di tale super-
strada;

2) che la realizzazione dell'opera verreb-
be a costare circa 40 miliardi di lire, senza
peraltro servire alla decongestione del traf-
fico sulla strada gardesana orientale nei
giorni festivi, nè a rendere più veloce il traf-
fico per il rientro dal Garda alla città di
Verona, mentre consta che siano determi-
nanti una serie di interessi speculativi che
spingono alla realizzazione dell'opera;

3) che, secondo il progetto, la costruzio-
ne della superstrada determina gravi disse-
sti territoriali nell'entroterra del Lago di
Garda, poichè causa l'abbattimento di vil-
lette e di case per lavoratori agricoli appe-
na costruite, la liquidazione di due impianti
industriali, nonchè 10 spianamento di intere
colline e la distruzione di pregiati vigneti
(del « Bardolino » DOC);

4) che detta opera creerebbe seri danni
alle colture agricole ed al1e bellezze paesag-
gistiche e comporterebbe alterazioni ecolo-
giche di una certa gravità.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono ai
Ministri in indirizzo se non ritengano op-
portuno e necessario intervenire con urgen-
za per indurre l'ANAS a non dare corso ai
lavori, allo scopo di giungere all'annullamen-
to dell'esecuzione del progetto atto a realiz-
zare la « superstrada del Garda », e chiedo-
no, altresì, al MinÌ<;tro dei lavori pubbHci, se
non intenda utilizzare l'eventuale risparmio
per la sistemazione idrogeologica della regio-
ne Veneto, con particolare riferimento al raf-
forzamento degli argini del fiume Po, come
è stato ripetutamente promesso dai suoi pre-
decessori.

Gli interroganti, infine, non comprendono
come si concili la necessità del contenimento
della spesa pubblica (che sta tanto a cuore
al Ministro del tesoro) con l'esecuzione di
un'opera superflua, dannosa, avversata dalle
popolazioni e voluta soltanto da un ristretto
gruppo di speculatori.

(4 -2979)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che il « Corriere della Sera» del 14 feb-
braio 1974, in un'intervista concessa a Cesa-
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re Zappulli dall'onorevole De Mita, riferiva,
tra V!irgolette, le seguenti parole attribuite
al Ministro: «Improvvisamente si scopcre
che l'Enel finanziò i partiti, come se non si
sapesse che questo è tra gli obblighi, dicia~
ma così, sub-istituzionali dell'Ente »;

che nel « Corriere della Sera» dellS feb-
braio 1974, ZappuHi dicharava: «L'espres-
sione di funzione sub.Jstituzionale del finan-
ziamento dei partiti, a proposito dell'Enel,
nelrifenre il colloquio, è di mia invenzio-
ne. Questa espressione voleva solo conden-
sare il pensiero del Ministro circa una pras-
si, in ordine ai rapporti tra partiti e centri
economici »;

che la serietà professionale e la prepa~
razione dello Zappulli sono indiscusse e che
la sua successiva vrecisazione ha mero va-
lore formale, lasciando inalterato il concet~
to del Ministro e dandogli, anzi, ulteriore
conferma,

l'interrogante desidera conoscere quali sia-
no state le autentiche parole dell'onorevole
De Mita e quale sia il suo giudizio su quel~
l'obbligo ~ o prassi ~ che egli riconosce
senza censurarlo.

A parte l'estrema gravità delle ammissio-
ni, che emergono anche nel chiarimento di
Zappulli, l'interrogante desidera sapere, al-
tresì, perchè il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato non abbia senti-
to il dovere di prendere accordi con il gior~
nalista, affinchè le sue dichiarazioni, prima
di essere t,rasmesse alla stampa ~ trattan-

dosi, oltre tutto, di un problema di così
scottante ed attuale risonanza ~ fossero ri-
meditate, se non altro per fugare il sospetto
che ci si trovi, ancora una volta, di fronte ad
imprudenze verbali che sopravvivono alle
smentite e non giovano alla credibilità della
nostra classe politica.

(4 -2980)

NOE.. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se si intenda svolgere una tempestiva poli-
tica dei prezzi delle materie prime e dei
relativi intermedi semilavorati, atta a scon-
giurare la paralisi produttiva conseguente

all'impossibilità di approvvigionamento da
parte delle piccole e medie industrie.

(4 - 2981)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che in Toscana, ed in particolare
in provincia di Grosseto, il benemerito Cor-
po dei vigili del fuoco occorre che sia po-
tenziato, soprattutto presso i comandi pro-
vinciali, in uomini e mezzi, per parlo in con-
dizioni di affrontare i sempre più estesi e
complessi compiti che deve assolvere, senza
dover sottoporre gli appartenenti al Corpo
stesso, come è accaduto sino ad oggi, a sacri-
fici spesso gravissimi, si chiede di sapere:

se risponde a verità che la Direzione
generale dei servizi antincendi avrebbe auto-
rizzato la soppressione dei distaccamenti dei
vigili del fuoco di Follonica e di Arcidos-
so (Grosseto);

se, in caso affermativo, non ritiene di
sollecitare la Direzione competente a rive-
dere, annullandola, tale decisione, dal mo-
mento che le zone servite dai due distacca-
menti hanno un'importanza e presentano
caratteristiche tali da giustificare pienamen-
te l'esistenza dei distaccamenti stessi;

se non ritiene che la paventata soppres-
sione dei distaccamenti in parola sia suscet-
tibile di creare grossi disagi e gravi diffi-
coltà neUe zone interessate, dal momento
che la tempestività e, per ciò stesso, l'effi-
cacia degli interventi ne verrebbero a risen-
tire gravemente, con indubbie conseguenze
negative.

(4 - 2982)

PORRO, BUZIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ In relazione al man-
dato che il Ministro stesso si è assunto, con-
fortato anche dal parere unanime della Com-
misslione agriooltura del Senato, nel quale
si sono fissate precise posizioni e disposi-
zioni relative ai nuovi prezzi dei prodotti
agricoli proposti dalla Comunità europea;

ritenuto che tali prezzi proposti dalla
Comunità ~ la quale, evidentemente, non
ha tenuto conto deHe esigenz'e dell'agricol-
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tura italiana ~ possono avere ripercussioni

o.ltr~modo dannose proprio nel momento di
maggiore orisi del settore agrioOllo,

si chiede di sapere quali sono i risultati
ottenuti:

1) sulla variazione dei prezzi a Bruxel-
les;

2) sulla modifica dei regolamenti comu-
nitari.

(4 - 2983)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le interJ:1Ogazioni
n. 3 - 1027, dei senatori Segnana ed altri, e
n. 3 - 1031, del senatore Rosa, saranno svolte
presso la 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 febbraio 1974

P RE ,S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-

coledì 20 febbraio, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1973 (1471).

2. Cessione in proprietà degli alloggi co-
struiti dallo Stato in dipendenza di ter-
remoti (963).

3. Ulteriore aumento delle partecipazio-
ni aziuuarie della Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato, in aggiunta a quello
disposto con legge 10 dicemb1:'e 1969, nu-
mero 969 (795).

4. Autorizzazione al Ministero della di-
fesa a costruire od acquisire alloggi di
tipo economico per il personale militare
(1028) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIZio del resocontI parlamentarI


